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  Comune di Catania 

 Provincia di CT

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Nuova Stazione Elettrica 380/220/150 kV di Pantano D’A i (CT) - PSC di Stazione

COMMITTENTE: TERNA RETE ITALIA S.P.A.. 

CANTIERE: 37°25'54.7" 15°00'05.1 - Strada Passo del Cavaliere, Catania (CT) 

Palermo, 22/03/2019 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

_____________________________________ 

(Coordinatore in fase di progettazione Ing. Pupella Gaetano) 

per presa visione 

IL COMMITTENTE 

_____________________________________ 

(Responsabile Direzione Ingegneria Terna Rete Italia S.p.A. Ing. Di Bartolomeo Evaristo) 

Coordinatore in fase di progettazione Ing. Pupella Gaetano
Via della Libertà 97 

90143 Palermo (PA) 

Tel.: 0916405229/3386964033 - Fax: 0916405229 

E-Mail: pupella@ingegneriaprogetti.com 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Nuova Stazione Elettrica 380/220/150 kV di Pantano (CT) - PSC di Stazione 

Entità presunta del lavoro: 6000 uomini/giorno 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo 37°25'54.7" 15°00'05.1 - Strada Passo del Cavaliere 

CAP: 95121 

Città: Catania (CT) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: TERNA RETE ITALIA S.P.A. 

Indirizzo: via Egidio Galbani, 70 

CAP: 00156 

Città: Roma (RM) 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Ing. Evaristo Di Bartolomeo 

Qualifica: Responsabile Direzione Ingegneria Terna Rete Italia S.p.A. 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Responabile dei Lavori in fase di Progettazione: 

Nome e Cognome: Ing. Vitantonio Di Dio 

Qualifica: Responsabile Unità di Progettazione e Realizzazione Impianti Centro Sud di 

Indirizzo: via Aquileia, 8 

CAP: 80143 

Città: Napoli (NA) 

Indirizzo e-mail: vitantonio.didio@terna.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Ing. Gaetano Pupella 

Qualifica: Coordinatore in fase di progettazione 

Indirizzo: Via della Libertà 97 

CAP: 90143 

Città: Palermo (PA) 

Telefono / Fax: 0916405229/3386964033     0916405229 

Indirizzo e-mail: pupella@ingegneriaprogetti.com 

Progettista: 

Nome e Cognome: Ingegneria Progetti S.r.l. 

Indirizzo: via della Libertà, 97  

CAP: 90143 

Città: Palermo 

Telefono / Fax: 0916405229 

Indirizzo e-mail: studio@ingegneriaprogetti.com 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per le lavorazioni di cui al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si prevede la presenza di più imprese, per le 

seguenti attività: 

indagini magnetometriche, movimenti terra, opere civili, realizzazione edifici, montaggi elettromeccanici, collaudi. 

Le i p ese, p i a dell’a esso i  a tie e, sulla s o ta del p ese te PSC e degli eve tuali aggio a e ti effettuati dal 
coordinatore in fase di esecuzione (CSE), dovranno redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS) e lo dovranno 

t as ette e al CSE, he p evia ve ifi a dell’ido eità ilas ia il ulla osta all’a esso i  a tie e.  
Lo stesso CSE, ve ifi a o  oppo tu e azio i di oo di a e to e o t ollo, l’ava za ento delle attività. 
 

 

 
DATI IMPRESA: 

Ragione sociale: da definire 

 

 

 
DATI IMPRESA: 

Ragione sociale: da definire 

 

 

 
DATI IMPRESA: 

Ragione sociale: da definire 

 

 

 
DATI IMPRESA: 

Ragione sociale: da definire 

 

 

 
DATI IMPRESA: 

Ragione sociale: da definire 

 

 

 
DATI IMPRESA: 

Ragione sociale: da definire 
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DOCUMENTAZIONE 
 

DOCUMENTI DA CONSERVARE IN CANTIERE 
Relativi al Cantiere: 

1) piano di Sicurezza e Coordinamento (art.100 D.Lgs 81/08); 

2) copie con ricevute A/R della notifica preliminare (art.99 D.Lgs 81/08) da consegnare all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 

3) programma lavori; 

4) istruttoria Comunale Urbanistica (se dovuto); 

5) permessi ed autorizzazioni da parte degli Enti Interessati; 

6) copia del Contratto d'Appalto; 

7) copia, al termine dei lavori, della Dichiarazione di Garanzia, firmata dal legale rappresentante della ditta esecutrice 

e dal proprio Dirigente tecnico BCM, nonché il Verbale di Constatazione attestante che i lavori di bonifica sono stati 

eseguiti conformemente alle norme tecniche prescritte. 

 
Relativi alle Imprese: 
1) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 

2) certificato di residenza (o dichiarazione sostitutiva) del Rappresentante Legale o dei Soci della Ditta; 

3) eventuali deleghe statuarie in materia di sicurezza sul lavoro, complete delle generalità del delegato (art. 16, comma 

1, D.Lgs 81/08); 

4) documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 

5) documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) (artt. 17 e 28 D.Lgs 81/08); 

6) piano Operativo di Sicurezza - P.O.S. (art. 96, comma 1, lett. g) D.Lgs 81/08). Non deve essere presentato il POS per 

le aziende che effettuano mere forniture di materiali ed attrezzature (art. 96, comma 1 bis D.Lgs 81/08); 

8) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi (art. 14 D.Lgs81/08); 

9) denuncia di nuovo lavoro all`INAIL; 

10) UNILAV; 

11) nomina RSPP, sua accettazione sottoscritta e requisiti professionali; 

 o i a RLS, fo azio e e o u i azio e o i ativo all’INAIL a t. ,  e a t.  - comma 1 - lett. aa) D.Lgs 81/08); 

13) nomina e accettazione sottoscritta del medico competente (art. 25, comma 1, lett. b) D.Lgs 81/08); 

14) documentazione sul rapporto di valutazione del rischio rumore (artt. 189, 190, 192, 193, 194 D.Lgs 81/08); 

15) documentazione sul rapporto di valutazione del rischio vibrazioni (artt. 201, 202, 203 D.Lgs 81/08); 

16) determinazione preliminare della presenza eventuale di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valutazione 

dei rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti (art. 223 comma 1 D.Lgs 81/08). Il 

datore di lavoro dovrà allegate al DVR i risultati delle misurazioni degli agenti chimici che possono presentare un rischio 

per la salute dei lavoratori, effettuate con metodiche standardizzate o, in loro assenza, con metodiche appropriate e 

con particolare riferimento ai valori limite di esposizione professio ale e pe  pe iodi app ese tativi dell’esposizio e i  
termini spazio-temporali (art. 253 commi 2 e 4 D.Lgs 81/08); 

17) nulla Osta dell’i p esa B.C.M. e esso da pa te dell’Auto ità ilita e; 

18) copia del Capitolato Speciale B.C.M. per informazioni sulle lavo azio i spe ifi he he sa a o svolte dall’i p esa 
B.C.M; 
 

Relativi ai lavoratori: 
1) schede visite mediche preventive e periodiche con i giudizi sanitari definiti dal medico competente in funzione dei 

rischi specifici (art. 41 D.Lgs 81/08); 

2) tesserini di vaccinazione antitetanica; 

 do u e ti attesta ti la fo azio e e l’i fo azio e dei lavo ato i p ese ti i  u e o adeguato sta il e te i  
a tie e p evisti dall’a t. , o a , lett. l  D.Lgs / . i  pa ti ola e: 

3a) informazione (art. 36 D.Lgs 81/08); 

3b) formazione (art. 37 D.Lgs 81/08); 

3c) addestramento (art. 37 commi 4 e 5 D.Lgs 81/08); 

d  fo azio e sull’uso delle att ezzatu e utilizzate dai lavo ato i a t. , o a  lett. a  e a t.  D.Lgs /  i  
o essio e all’a t. . o a ; 

4) documenti attestanti la consegna dei DPI dei lavoratori presenti in numero adeguato stabilmente in cantiere; 

5) nomina dei lavoratori che fanno parte del servizio di prevenzione incendi e primo soccorso, con attestati di frequenza 

dei corsi di formazione presenti in numero adeguato stabilmente in cantiere (art. 37 e 43 comma, lett. b) D.Lgs 81/08); 
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6) registro di cantiere, vidimato dalla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente, con gli estremi del 

personale giornalmente impiegato nei lavori. (in alternativa gli operai dovranno avere un tesserino di riconoscimento 

corredato da foto e data di assunzione). 

 

Relativi alle Attrezzature/Impianti: 
 o fo ità dell’i pia to elett i o di a tie e, o pleto della elazio e o te e te le verifiche previste dalla 

o ativa vige te, o p ese uelle della fu zio alità dell’i pia to e la tipologia dei ate iali i piegati a t. , o a 
1 D.M. 37/08); 

 o fo ità dell’i pia to di essa a te a e p otezio e s a i he at osfe i he. 
3) conformità di attrezzi, attrezzature e macchinari elettrici; 

4) li etto d’uso di att ezzi, att ezzatu e e a hi a i elett i i e egist o di o t ollo o pleto di eve tuali 
aggiornamenti delle macchine e attrezzature presenti in cantiere (art. 71, comma 4, lett. a).2 D.Lgs 81/08); 

5) libretti degli apparecchi di sollevamento (tiro elettrico) di portata superiore a 200 Kg. completi dei verbali di verifica 

pe iodi a effettuata dall’ISPELS/ASL a t.  o a  D.Lgs / ; 
 i hiesta all’ISPELS della o ologazio e degli apparecchi di sollevamento messi in servizio prima del 21.09.96 (artt. 6 

e  D.M. . .  o de u ia all’ISPELS dell’avve uta p i a i stallazio e se essi i  se vizio dopo il . .  a t.  
D.P.R. 459/96); 

7) denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

6) verbali di verifica trimestrale di funi e catene; 

7) libretti dei recipienti a pressione di capacità superiore a 25 litri (o 50 litri e 12 bar max) completi delle eventuali 

ve ifi he pe iodi he a t.  o a  D.Lgs /  i  o essio e o  l’allegato VII ; 
8) registro di carico e scarico rifiuti. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le aree oggetto del presente PSC si raggiungono percorrendo l'autostrada A19, proseguendo sulla tangenziale di Catania 

E45 ed infine imboccando la strada provinciale SP701. Il cantiere è ubicato all'altezza del chilometro 2 della SP701, subito 

dopo i Mercati Agro-Alimentari e l'incrocio con la strada Passo Cavaliere. 

L'area di cantiere interesserà esclusivamente zone agricole, identificata al N.C.T. Foglio 46  Particelle 371/41/137/459 

del Comune di Catania (CT). Il centro abitato si trova a circa 2 chilometri di distanza.  

Le coordinate del futuro cantiere sono: 37°25'54.7"N 15°00'05.1"E; di seguito si fornisce l'ubicazione dell'area per mezzo 

ortofoto. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il PSC riguarda le attività necessarie alla realizzazione della S.E. di Pantano d'Arci, in provincia di Catania (CT) ed in 

particolare: 

 

ATTIVITA' PRELIMINARI 

I lavori preliminari alla realizzazione della S.E. di Pantano riguardano: 

- indagini magnetometriche per rilevamento di eventuali ordigni bellici; 

- realizzazione di nuova recinzione perimetrale provvisoria; 

 

LAVORI DI STAZIONE 

I lavori oggetto del presente progetto riguardano la realizzazione della nuova S.E. 380/220/150 kV di Pantano composta 

da: 

una sezione a 380 kV costituita da: 

- n° 1 sistema a doppia sbarra con sezionatori di terra sbarre ad una sola estremità; 

- n° 2 stallo linea (Paternò, Priolo); 

- n° 1 stallo linea disponibile; 

- n° 5 stalli primari ATR (n°3 ATR 380/150 kV + n°2 ATR 380/220 kV); 

- n° 1 stallo parallelo sbarre; 

- n° 1 stallo TIP; 

- n°2 stalli disponibili; 

- n° 9 chioschi. 

una sezione a 220 kV costituita da: 

- n° 1 sistema a doppia sbarra con sezionatori di terra sbarre ad una sola estremità; 

- n° 2 stalli linea (Misterbianco 1, Misterbianco2); 

- n° 2 stalli secondari ATR 380/220 kV; 

- n° 1 stallo parallelo sbarre con sorpasso; 

- n° 5 chioschi. 

una sezione a 150 kV costituita da: 

- n° 2 sistemi a doppia sbarra con doppio congiuntore longitudinale costituito da 4 sezionatori orizzontali, due 

interruttori e due TA; 

- °  stalli li ea Melilli , Melilli ; Pa ta o D’A i, Zia Lisa, CT Zo a I dust iale, Le ti i ; 
- n° 5 stalli linea disponibili; 

- n° 3 stalli secondari ATR 380/150 kV; 

- n° 2 stalli per parallelo sbarre; 

- n° 2 stalli TIP; 

- n° 13 chioschi. 

collegamento tra le sezioni elettromeccaniche attraverso: 

- n° 3 ATR 380/150 kV con potenza massima di 250 MVA; 

- n° 2 ATR 380/220 kV con potenza massima di 600 MVA. 

edifici: 

- n° 1 edificio Quadri; 

- n° 2 edifici Servizi Ausiliari; 

- n° 1 edificio Magazzino; 

- n° 2 cabine di consegna MT; 

- n°1 cabina di consegna TLC. 

 

Le Opere Civili di Stazione possono essere identificate così come segue: 

• opere a sostegno delle parti elettromeccaniche di cui ai precedenti punti 



Nuova Stazione Elettrica 380/220/150 kV di Pantano (CT) - PSC di Stazione - Pag. 10 

• opere complementari e nello specifico: 

- fondazioni e sostegni per n°4 torri faro; 

- fondazioni opere di sicurezza/antintrusione; 

- muro di recinzione con altezza minima fuori terra su entrambi i lati di 2,50m dal piano finito interno/esterno 

della stazione; 

- rete di terra, alla profondità media di 0,70 m dal piano finito di piazzale, realizzata in corda di rame rinterrata; 

- rete di scolo delle acque provenienti dalle superfici impermeabili (edifici e viabilità definite in asfalto), con 

profondità variabile dal piano finito di stazione, realizzata con tubazioni rinterrate ed un impianto di 

trattamento acque di prima pioggia; 

- impianto di accumulo costituito da trincee impermeabili utilizzate per realizzare un sistema di vasche di 

la i azio e o  o t ollo della po tata i  us ita pe  lo s a i o el a ale Ali e Fo ta azza ; 
- tre vasche interrate per la raccolta di eventuali olii provenienti dagli ATR; 

- una vasca i te ata pe  l’i agazzi a e to dell’a ua di app ovvigio a e to dei Vigili del Fuo o; 
- u  se atoio pe  l’adduzio e di a ua sa ita ia; 
- vie cavi realizzate con cunicoli e cavidotti interrati per il collegamento elettrico e TLC delle apparecchiature; 

- impianto antincendio costituito da una rete idranti, un sistema di rilevazione incendio automatico e pulsanti 

manuali di allarme in prossimità delle macchine; 

- strada di accesso dalla SP70/1. 

 

Tutte le fondazioni in c.a. previste sia a sostegno delle apparecchiature elettromeccaniche che delle macchine elettriche 

sono del tipo diretto e realizzate secondo gli schemi unificati TERNA. Per maggiori dettagli sulla posizione, quantità e 

pia i d’i posta delle si gole fo dazio i si i a da al do u e to Pla i et ia fo dazio i e vie avo  e agli ela o ati i  
esso richiamati. 

Le opere elettromeccaniche di Stazione saranno costituite da sostegni metallici tubolari (prevalentemente per le 

apparecchiature AIS) o con struttura a traliccio (prevalentemente i portali) posti sulle fondazioni dirette in cemento 

armato realizzate in opera. 

Per le opere complementari si rimanda ai paragrafi successivi. 

Per quanto non espressamente indicato si rimanda agli elaborati del progetto esecutivo. 

 

La suddivisione delle attività in fasi e sottofasi viene approfondita nel capitolo LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questa sezione del Piano di Sicurezza e Coordinamento vengono individuati i principali rischi legati al contesto 

ambientale del cantiere e vengono descritte quelle attività propedeutiche necessarie alla prevenzione degli stessi. 

 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le attività oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, avverranno in una zona agricola di circa 22 ettari 

(220.000 metri quadrati) lontana da centri abitati. In prossimità delle aree di lavoro sono presenti due strade provinciali: 

Strada Passo del Cavaliere e Passo del Fico, pertanto, le aree di lavoro dovranno essere opportunamente segnalate, 

come indicato nei layout.  

 
Sull'area oggetto di intervento insiste un tratto di linea aerea MT (20 kV) che costituisce la principale interferenza, a 

causa del rischio elettrico, durante le prime fasi del cantiere. In particolare saranno interdette a mezzi e personale tutte 

le zone prossime alla linee MT, così come indicato nel layout di cantiere DS11006BCSI1858_00. 
 

Di seguito si riporta una breve descrizione dei principali interventi di prevenzione da effettuare:  

- delimitazione dell'area e dei percorsi di cantiere;  

- realizzazione area baraccamenti, stoccaggio materiali e parcheggio mezzi. 

Per maggiori informazioni merito si rimanda ai vari layout di cantiere DS11006BCSI1858_00. 
 

Si evidenzia inoltre che, a valle della realizzazione delle sezioni 380kV e 220kV, avverrà la loro messa in funzione e 

pe ta to le fasi di a tie e C.  e D.  avve a o du a te l’ese izio di dette sezio i della S.E.. Du a te ueste fasi 
verranno approntante recinzioni di confi a e to dell’a ea di lavo o e ve a o i te detti a ezzi e aest a ze gli 
accessi alle aree in tensione. Resta in ogni caso, e per tutta la durata delle lavorazioni, il divieto di oltrepassare le distanze 

limite previste dalla norma CEI 11-27, così come indicato nel layout di cantiere DS11006BCSI1861_00.  
 

Le aree di cantiere saranno progressivamente consegnate alle imprese esecutrici e saranno gestite esclusivamente 

dalle stesse. 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Di seguito si riportano i principali fattori esterni che comportano rischi per il cantiere: 

 

Rinvenimento di ordigni bellici 
Il rischio derivante dal rinvenimento di ordigni bellici inesplosi, può apportare danni all'area circostante a causa di 

esplosioni dovute a vibrazioni; per tale motivo, prima della fase di cantierizzazione verranno eseguite delle indagini 

magnetometriche al fi e di i dividua e la p ese za di ele e ti etalli i ell’i ediato sottosuolo. Du a te uesta fase, 
ell’ a ea di i dagi e o   pe esso il t a sito di ezzi pesa ti e ualu ue attività di s avo. 

In caso di individuazione di zona d'ombra, il personale di cantiere segnalerà la zona interessata e solamente il personale 

tecnico BCM procederà allo spostamento dell'ordigno e al successivo brillamento. Il transito di veicoli lungo la strada 

provinciale adiacente dovrà essere interdetto nel caso di ritrovamento di ordigni bellici. 

 

Linea MT e Stazione in esercizio 
Il rischio derivante dalla presenza della linea aerea MT (20kV), è quello di elettrocuzione; per tale motivo, nella fase di 

cantierizzazione verranno approntante recinzioni e limitatori di sagoma al fine di impedire a mezzi e maestranze di 
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oltrepassare le distanze limite previste dalla norma CEI 11-27, così come indicato nel layout di cantiere 

DS11006BCSI1858_00.  
Contestualmente alla cantierizzazione dovranno essere presi accordi con E.N.E.L. al fine di smantellare il tratto di linea 

MT, interferente con la realizzazione della Stazione.  

Il p ese te P.S.C. oo di a le sole attività elative alla posa della tu ie a e essa ia all’i te a e to della li ea. I is hi 

o essi all’attività E.N.E.L. fuo i se vizio, i te a e to della li ea, posa del avo i te ato e rimozione dei sostegni) 

non sono pertanto oggetto di valutazione. 
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Approvvigionamento ed allontanamento materiali  
Per le lavorazioni che riguardano l'approvvigionamento dei materiali e l'allontanamento del materiale di risulta, potrà 

verificarsi un'interferenza con la viabilità esterna (in particolare con la via Passo del Fico) e con la viabilità interna di 

cantiere, pertanto bisognerà istruire il personale affinché rispetti il codice della strada e le direttive interne alla gestione 

della via ilità ell’a ea di a tie e e occorrerà approntare apposita segnaletica stradale. 

Inoltre, i mezzi in uscita dal cantiere, dovranno avere pneumatici puliti da fango e/o elementi estranei al fine di non 

sporcare la viabilità ordinaria esterna al cantiere. 
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Condizioni atmosferiche avverse  
In riferimento alle condizioni atmosferiche nei periodi invernali bisognerà utilizzare idonei DPI di protezione durante le 

attività svolte all’este o.  
In occasione di avverse condizioni metereologiche, sarà necessario sospendere tutte le lavorazioni all'interno del 

cantiere al fine di scongiurare il rischio folgorazione; nel periodo estivo sarà inoltre 

necessario sospendere le lavorazioni in caso di elevate temperature. 

 

Sostanze pericolose  
Durante le opere di realizzazione della S.E. è previsto da pa te delle i p ese i peg ate ei lavo i l’uso di sosta ze 
pericolose. Si riporta di seguito un elenco esemplificativo ma non esaustivo: 

- cemento; 

- calce idrata; 

- malte cementizie; 

- additivi (acceleranti, aeranti, plasticizzanti, ritardanti, disarmanti); 

- gas SF6; 

- gasolio. 

Ciascuna impresa dovrà preventivamente indicare nei propri POS le sostanze pericolose che intendono impiegare, i 

rischi derivanti dal loro utilizzo e le modalità per l'utilizzo in sicurezza. Dovranno altresì:  

- trasmettere le schede di sicurezza delle sostanze pericolose;  

- attenersi alle misure preventive e protettive richiamate nelle schede di sicurezza;  

- utilizzare i DPI prescritti nelle schede di sicurezza;  

- richiedere al CSE esplicito nulla osta all'utilizzo. 

 

Al fine di ridurre i rischi da interferenza, si sottolinea l'importanza nel: 

- collocare segnali di avviso e di pericolo in prossimità del cantiere; 

- frazionare e segregare le aree oggetto dei lavori; 

- individuare ed identificare eventuali sottoservizi; 

- disattivare eventuali impianti nelle vicinanze; 

- permettere ed assicurare l'allontanamento di veicoli e mezzi di cantiere dalla zona soggetta ad indagini ed a 

lavorazioni. 

 

S.E. di Pantano d'Arci in esercizio 

La realizzazione delle sezione 150 kV e il montaggio degli ATR 3-4-5 avverrà con la Stazione Elettrica di Pantano D'Arci 

in esercizio, pertanto il principale fattore esterno da attenzionare in tutte le lavorazioni è il rischio elettrico. In 

particolare così come individuato nei layout DS11006BCSI1861_00 sono presenti linee elettriche aeree in entrata e in 

us ita alla S.E. e stalli e pa ti e a i he i  ese izio du a te l’ava za e to del Ca tie e.   

Nel layout sono state identificate le aeree relative al completamento della S.E. di Pantano D'Arci e le zone interdette 

che saranno opportunamente delimitate attraverso recinzioni fisse di cantiere. 

Durante tutte le attività dovrà essere garantita la presenza costante in cantiere di personale Terna che sia in grado di 

gestire le situazioni di emergenza e tutto il personale presente i  a tie e dov à possede e l’attestato pe  la ualifi a 
PES. 

Comunque, prima di ogni lavorazione dovrà essere indetta una riunione di coordinamento, nella quale dovranno essere 

verificate le procedure contenute nei POS con relativi personali e mezzi, e il rispetto di tutte le distanze nei lavori elettrici 

previste dalla norma CEI 11-27 e in particolare dovranno attenzionarsi con cura le fasi relativa a: 

• l’ese uzio e della e i zio e diviso ia t a la S.E. esiste te e il futu o a plia e to; 
• l’ese uzio e delle opere civili lungo il perimetro della recinzione divisoria. 

Du a te le iu io i di oo di a e to dov a o esse e p esi a o di t a il Respo sa ile dell’I pia to RI  e il P eposto 
ai Lavo i PL  o  ife i e to all’eve tuale disali e tazio e di li ee, stalli e parti elettromeccaniche interferenti e la 

relativa emissione dei piani di lavoro e piani di intervento. 

L’i izio di og i fase pot à avve i e a valle della iu io e di oo di a e to e delle eve tuali odifi he al POS e elativa 
informazione dei lavoratori autorizzati in cantiere. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per t as issio e di is hi dal a tie e all’a ea i osta te si i te de la t as issio e di is hi dall’a ea dove si effettua o 
i lavori alle aree non interessate da tali attività. 

 

Entrata ed uscita di automezzi dall'area di cantiere 
Per le lavorazioni che riguardano l'approvvigionamento dei materiali e l'allontanamento del materiale di risulta, potrà 

verificarsi un'interferenza con la viabilità esterna (in particolare con la via Passo del Fico) e con la viabilità interna di 

cantiere, pertanto bisognerà istruire il personale affinché rispetti il codice della strada e le direttive interne alla gestione 

della via ilità ell’a ea di a tie e e occorrerà approntare apposita segnaletica stradale. 

Inoltre, i mezzi in uscita dal cantiere, dovranno avere pneumatici puliti da fango e/o elementi estranei al fine di non 

sporcare la viabilità ordinaria esterna al cantiere. Si prescrive il rigoroso rispetto dei percorsi indicati e dei limiti di 

velo ità all’i te o dell’a ea della e t ale  k /h  pe  gli auto ezzi di a tiere. 

 

Lavori di scavo e movimentazione terre 

Durante i lavori di scavo e di movimentazione terra è prevedibile la formazione di nubi di polvere in periodi di siccità 

he posso o a he i vade e le zo e este e al a tie e. L’i p esa ese ut i e dov à ui di, durante le attività di scavo 

e movimentazione terra, contenere il più possibile il sollevamento di polvere irrorando con acqua il suolo al fine di 

evitare il sollevamento delle nubi stesse.  

Pe  il is hio da i ui a e to da u o e ve so l'este o, l’i p esa dov à atte e si ai o ali o a i di lavo o, speg e e 
le att ezzatu e elle pause dell’attività e ette e i  a po ute sili sile ziati i  odo effi a e.  
 

Rischio biologico  
I lavori oggetto di uesto PSC i te essa o u ’a ea di a pag a i o data da te e i e asola i. Si t atta di u a zona di 

passaggio di greggi, erbe alte e possibilità di vicinanze di animali. Il principale rischio analizzato, nelle stagioni calde 

primavera-estate, 0è quello connesso alla possibilità di punture di zecche con trasmissione di malattie (morbo di lyme 

TBE). In termini di prevenzione si dovrà procedere con la bonifica della fascia di terreno a ridosso della recinzione della 

proprietà Terna con prodotti a base di permetrina, un piretroide sintetico, poco tossico per l'uomo e gli animali. Inoltre, 

le imprese coinvolte dovranno usare un appropriato abbigliamento di colore che copra il più possibile il corpo , evitare 

di sedersi e di appoggiare indumenti o zaini sull'erba. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per le caratteristiche idrogeologiche si rimanda all'elaborato allegato al progetto esecutivo RC11006BCSI01422. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Di seguito si des ive à i  li ea ge e ale l’o ga izzazio e del a tie e: 
 

Condizioni atmosferiche avverse 

In riferimento alle condizioni atmosferiche nei periodi invernali bisognerà utilizzare idonei DPI di protezione durante le 

attività svolte all’este o.  
In occasione di avverse condizioni metereologiche, sarà necessario sospendere tutte le lavorazioni all'interno del 

cantiere al fine di scongiurare il rischio folgorazione; nel periodo estivo sarà inoltre 

necessario sospendere le lavorazioni in caso di elevate temperature. 

 

Disposizione segnaletica lungo la strada di accesso di cantiere 

Lu go la via ilità di a esso all’a ea di a tie e dov à esse e posta i  ope a apposita seg aleti a ostituita da a telli di  
pericolo, divieto e di indicazione della p ese za del a tie e. La disposizio e di detta seg aleti a  i di ata all’i te o 
della planimetria di cantiere (layout DS11006BCSI1858). 

Il personale impiegato nelle operazioni di montaggio e spostamento della segnaletica stradale dovrà essere formato ai  

sensi dell'Allegato II D.IM. del 04/03/2013, C.U. N. 67 del 20/03/2013. 

 

Allontanamento mezzi dal cantiere 

Le operazioni di allontanamento dei mezzi dall'area di cantiere dovranno essere supervisionate e gestite da un moviere. 

 

Delimitazione aree e accessi  

Il a tie e dov à esse e p ovvisto di e i zio i. Nello spe ifi o si p evede l’i stallazio e della recinzione in polietilene ad 

alta densità lungo il perimetro dell'area e intorno le aree di scavo. 

Tutte le recinzioni di cantiere dovranno essere costante e te a ute ute ve ifi a do e l’i teg ità e la o etta posa 
in opera. 

 

Servizi igienici  

Dovranno essere installati servizi igienici chimici (in dipendenza della forza lavoro presente in cantiere) in prossimità 

dell’a ea a a a e ti. 
 

Notifica preliminare e cartello di cantiere 

La otifi a p eli i a e, di ui all’a t.  del D.Lgs. / , ed i suoi su essivi aggio a e ti dov a o esse e affissi al 
a tello di a tie e posto all’i g esso dell’a ea i te essata dalle lavo azio i; uest’ulti o dov à ipo tare gli estremi del 

Committente, del Responsabile dei Lavori, del CSP, del CSE, del Progettista, del DL e delle Imprese appaltatici e delle 

informazioni riportate nella notifica preliminare (data inizio lavori, durata prevista dei lavori, importo di lavori e degli 

o e i pe  la si u ezza, … . 
 

Approvvigionamento energia elettrica per il cantiere 

Qualora non si possa procedere a rifornire il cantiere con energia elettrica proveniente dalla rete pubblica, si dovrà 

p evede e l’i stallazio e di apposito g uppo elettrogeno a norma e con messa a terra. 

 

Impianti di terra e contro le scariche atmosferiche  

Tutti gli elementi metallici, comprese le baracche di cantiere, dovranno avere un opportuno collegamento a terra.  

 

Procedure per l’accesso in cantiere  
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Tutto il personale presente in cantiere dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento e i mezzi dovranno riportare 

sulla a ozze ia u a ta ghetta ide tifi ativa adesiva ipo ta te il logo dell’i p esa di appa te e za.  
Il Capo Cantiere ogni mattina dovrà:  

• verificare i tesserini di riconoscimento dei lavoratori;  

• effettua e l’appello. 
 

Consultazione rappresentanti per la sicurezza (art. 102) 

P i a dell’a ettazio e del p ese te Pia o di Si u ezza e Coo di a e to PSC  il datore di lavoro dell'impresa esecutrice 

consulta il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del 

Piano. Se ritiene, il RLS può formulare proposte al riguardo. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
Per la segnaletica si rimanda ai Layout di cantiere DS11006BCSI1858_00, DS11006BCSI1859_00, DS11006BCSI1860_00 
e DS11006BCSI1861_00. 

 

  



Nuova Stazione Elettrica 380/220/150 kV di Pantano (CT) - PSC di Stazione - Pag. 20 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

FASE 0 - ATTIVITA' PRELIMINARI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 

Apprestamenti del cantiere 
- Realizzazione della recinzione  

- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Bonifiche da ordigni bellici 
- Localizzazione superficiale di eventuali ordigni bellici 

Approntamento area di cantiere 
- Taglio di arbusti e vegetazione in genere 

- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

- Realizzazione della viabilità del cantiere 

- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Approntamento recinzione di cantiere stradale 
- Realizzazione della recinzione di cantiere 

Dismissione recinzione perimetrale esistente 
- Rimozione di recinzioni perimetrale esistente 

Realizzazione nuova recinzione perimetrale 
- Scavo eseguito a mano 

- Posa di recinzioni e cancellate 

- Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

- Rinterro di scavo eseguito a mano 

- Smobilizzo del cantiere 

 

Apprestamenti del cantiere (fase) 

Allestimento zone per lo stoccaggio e servizi igienici di cantiere. 

Realizzazione della recinzione  (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazion 

 

BONIFICHE DA ORDIGNI BELLICI (fase) 

Indagini magnetometriche volte alla valutazione del rischio dal possibile ritrovamento di ordigni a seguito di attività di scavo 

necessarie alla realizzazione della nuova Stazione Elettrica.  

E' vietata qualsiasi attività di tipo invasivo sul terreno (es. scavi, perforazioni, etc.), che invece compete esclusivamente alle 
operazioni di bonifica secondo le prescrizioni del Reparto competente. 
 

Localizzazione superficiale di eventuali ordigni bellici (sottofase) 

Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca superficiale (fino a profondità di m 1,00) di eventuali ordigni esplosivi con idonea 

apparecchiatura cerca metalli. La zona viene suddivisa in due macroaree (vedi layout DS11006BCSI1855_00_00), una di 85.000mq ed 

una di 135.000mq.  

Le immagini magnetiche ottenute con gli apparati sopracitati, potranno essere uno degli elementi, insieme all'analisi storiografica ed 

altre informazioni disponibili, che saranno presi in considerazione dal CSP, incaricato di redigere il PSC di realizzazione di Stazione, 

per effettuare la valutazione del rischio bellico residuale e decidere in merito all'opportunità di procedere ovvero escludere la bonifica 

sistemata dell'area di interesse. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Incendi, esplosioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Apparato rilevatore; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

APPRONTAMENTO AREA DI CANTIERE (fase) 

 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase) 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Decespugliatore a motore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Rumore; 

Vibrazioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
(sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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APPRONTAMENTO RECINZIONE DI CANTIERE STRADALE (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere lungo il tratto di recinzione perimetrale da realizzare (3000m), al fine di garantire la 

sicurezza dei lavoratori durante la dismissione della recinzione perimetrale (come indicato da layout DS11006BCSI1856_00_00). 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

DISMISSIONE RECINZIONE PERIMETRALE ESISTENTE (fase) 

Dismissione della recinzione perimetrale esistente, individuata nel layout DS11006BCSI1856_00_00. Si sottolinea che l'area, essendo 

adiacente alla sede stradale, dovrà essere opportunamente recintata e segnalata tramite apposita segnaletica di cantiere e stradale. 

 

Rimozione di recinzioni perimetrale esistente (sottofase) 

Rimozione della recinzione perimetrale esistente. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Rumore; 
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c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

d) Saldatrice elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 

Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

 

REALIZZAZIONE NUOVA RECINZIONE PERIMETRALE (fase) 

Realizzazione della recinzione perimetrale (2800m), realizzata in pali di ferro infissi nel terreno e rete zincata (come da elaborato 

grafico DC11006BCSI01521_00_00). Si sottolinea che l'area, essendo adiacente alla sede stradale, dovrà essere opportunamente 

recintata e segnalata tramite apposita segnaletica di cantiere e stradale. 

 

Scavo eseguito a mano (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata eseguiti a mano della profondità di 60 cm. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase) 

Posa di recinzione in pali di ferro e rete zincata. I pali verranno infissi nel terreno e ancorati tramite getto di calcestruzzo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Saldatrice elettrica; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione della recinzione perimetrale. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei 

carichi. 

 

Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase) 

Rinterro e compattazione degli scavi, eseguito a mano. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere. 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 



Nuova Stazione Elettrica 380/220/150 kV di Pantano (CT) - PSC di Stazione - Pag. 27 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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FASE A - SCAVO DI SBANCAMENTO 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
A1 - Disposizione segnaletica, decespugliamento, area baraccamenti, viabilità, recinzioni 

Disposizione segnaletica lungo la strada di accesso 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione della viabilità del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

A2 - Scavo e realizzazione tubiera per interramento linea aerea M.T. 

Scavo a sezione obbligata 

Posa di tubazione in materie plastiche 

Rinfianco - rinterro eseguito a macchina 

A3 - Scavo zona a monte della linea aerea M.T. 

Scavo di sbancamento 

A4 - Scavo zona a valle della linea aerea M.T. 

Scavo di sbancamento 

A5 - ATTIVITA' Fuori servizio, posa cavo M.T., demolizione sostegni, rimozione recinzione scavo 

 

A1 - Disposizione segnaletica, decespugliamento, area baraccamenti, viabilità, 
recinzioni (fase) 

 

Disposizione segnaletica lungo la strada di accesso (sottofase) 

Disposizione della segnaletica lungo la strada di accesso. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (sottofase) 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
(sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala semplice; 

d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio mobile o trabattello; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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A2 - Scavo e realizzazione tubiera per interramento linea aerea M.T. (fase) 

 

Scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di tubazione in materie plastiche (sottofase) 

Posa di tubiera in materie plastiche, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa 

con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa tubazione in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di tubiera in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Saldatrice polifusione; 

c) Scala semplice; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, 

vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Rinfianco - rinterro eseguito a macchina (sottofase) 

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva compattazione del materiale 

con piastre vibranti. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Terna. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Compattatore a piatto vibrante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

A3 - Scavo zona a monte della linea aerea M.T. (fase) 

 

Scavo di sbancamento (sottofase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 
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c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

 

A4 - Scavo zona a valle della linea aerea M.T. (fase) 

 

Scavo di sbancamento (sottofase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

 

A5 - ATTIVITA' Fuori servizio, posa cavo M.T., demolizione sostegni, rimozione 
recinzione scavo (fase) 

Prima di questa fase dovranno essere presi accordi con E.N.E.L. al fine di smantellare il tratto di linea MT, interferente 

con la realizzazione della Stazione.  

Il p ese te P.S.C. oo di a le sole attività elative alla posa della tu ie a e essa ia all’i te a e to della li ea. I is hi 

o essi all’attività E.N.E.L. fuo i se vizio, i te amento della linea, posa del cavo interrato e rimozione dei sostegni) 

non sono pertanto oggetto di valutazione. 
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FASE B - REALIZZAZIONE RECINZIONE E RINTERRO 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
 B.1 - (TRATTO 1 - TRATTO 2) Realizzazione carpenterie, casseforme, getto 

• Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

• Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

• Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

• Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

• Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

• Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

• Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

B.2 - Rinterro fino alla quota di rustico -0,80 m dalla quota finale di stazione 

• Risezionamento del profilo del terreno 

 

 B.1 - (TRATTO 1 - TRATTO 2) Realizzazione carpenterie, casseforme, getto (fase) 

 
 

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure 
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione del magrone della fondazione del muro di recinzione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei 

carichi. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Rumore; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Pompa a mano per disarmante; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
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b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come setti, travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (setti, pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

B.2 - Rinterro fino alla quota di rustico -0,80 m dalla quota finale di stazione (fase) 

 

Risezionamento del profilo del terreno (sottofase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 
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FASE C - OPERE CIVILI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
 
FASE C.1 (380 kV) - C.2.(220 kV - ZONA ATR) - C.3 (150 kV) 

Realizzazione rete di terra 

• Realizzazione rete di terra 

Realizzazione fondazioni per le carpenterie elettromeccaniche delle apparecchiature AT 

• Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

• Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

• Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

• Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

 Realizzazione edifici in opera 

Edificio Comandi - Edificio S.A.1 e Edificio S.A.2 - Edificio Magazzino - Cabina Consegna 

• Realizzazione rete di terra 

• Getto magrone platea 

• Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

• Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

• Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

• Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 

• Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

• Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

• Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 

• Realizzazione di tompagnature 

• Formazione di massetto per coperture 

• Impermeabilizzazione di coperture 

• Realizzazione di opere di lattoneria 

• Posa di pavimenti per interni e scivoli 

• Trattamento antipolvere pavimento 

• Montaggio di serramenti esterni 

• Montaggio di porte per esterni 

• Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso 

• Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

• Realizzazione impianto elettrico 

• Realizzazione impianto idrico 

• Realizzazione impianto antincendio 

• Realizzazione impianto di climatizzazione 

• Posizionamento quadri elettrici 

• Stesura cavi di dorsale 

• Posa di pavimenti per interni sopraelevati 

• Posa di controsoffitti 

• Montaggio di porte interne 

• Posa di rivestimenti interni  

• Realizzazione di marciapiedi e cordolatura 

• Messa in servizio e test impianti tecnologici 

 Realizzazione per nuovi chioschi prefabbricati 

• Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

• Montaggio di strutture prefabbricate in pannelli sandwich 

 Realizzazione dei cunicoli e realizzazione di nuove vie cavo interrate 

• Posa in opera di cavidotti in corrugato 

• Pozzetti di ispezione 

Opere di completamento  

• Realizzazione viabilità interna 

• Cordoli, zanelle e opere d'arte 

• Realizzazione di impianto antintrusione 
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Realizzazione strada di accesso 

• Realizzazione della carpenteria per le strutture di fondazione della strada di accesso 

• Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione della strada 

• Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

• Lavorazione e posa di strato di finitura costituito da binder (8 cm) e tappeto di usura (3cm) 

 

FASE C.1 (380 kV) - C.2.(220 kV - ZONA ATR) - C.3 (150 kV) (fase) 

L'attivazione della S.E. di Pantano d'Arci avverrà a valle del completamento delle fasi C.1, C.2, del montaggio e collaudo 

delle parti elettromeccaniche. 

La fase C.3. invece avverrà con la Stazione Elettrica di Pantano D'Arci in esercizio, pertanto il principale fattore esterno 

da attenzionare in tutte le lavorazioni è il rischio elettrico. In particolare così come individuato nei layout 

DS11006BCSI1861_00 sono presenti linee elettriche aeree in entrata e in uscita alla S.E. e stalli e parti meccaniche in 

ese izio du a te l’ava za e to del Ca tie e.   

Nel layout sono state identificate le aeree relative al completamento della S.E. di Pantano D'Arci e le zone interdette 

che saranno opportunamente delimitate attraverso recinzioni fisse di cantiere. 

Durante tutte le attività dovrà essere garantita la presenza costante in cantiere di personale Terna che sia in grado di 

gesti e le situazio i di e e ge za e tutto il pe so ale p ese te i  a tie e dov à possede e l’attestato pe  la ualifi a 
PES. 

Comunque, prima di ogni lavorazione dovrà essere indetta una riunione di coordinamento, nella quale dovranno essere 

verificate le procedure contenute nei POS con relativi personali e mezzi, e il rispetto di tutte le distanze nei lavori elettrici 

previste dalla norma CEI 11-27 e in particolare dovranno attenzionarsi con cura le fasi relativa a: 

• l’ese uzio e della e i zio e divisoria tra la S.E. esistente e il futuro ampliamento; 

• l’ese uzio e delle ope e ivili lu go il pe i et o della e i zio e diviso ia. 

Du a te le iu io i di oo di a e to dov a o esse e p esi a o di t a il Respo sa ile dell’I pia to RI  e il P eposto 
ai Lavo i PL  o  ife i e to all’eve tuale disali e tazio e di li ee, stalli e pa ti elett o e a i he i te fe e ti e la 
relativa emissione dei piani di lavoro e piani di intervento. 

L’i izio di og i fase pot à avve i e a valle della iu io e di oo di a ento e delle eventuali modifiche al POS e relativa 

informazione dei lavoratori autorizzati in cantiere. 

 

Realizzazione rete di terra (sottofase) 

La presente sottofase riguarda la realizzazione dell'impianto di terra con corda di rame rinterrata. 

 

Realizzazione rete di terra (sottofase) 

Realizzazione della rete di terra. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa di corda di rame; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a 

livello. 
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Realizzazione fondazioni per le carpenterie elettromeccaniche delle 
apparecchiature AT (sottofase) 

La presente sottofase riguarda la realizzazione delle fondazioni delle apparecchiature elettromeccaniche AT della 

sezione 380 kV. 
 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione del magrone delle fondazioni delle apparecchiature 380kV 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura delle fondazioni delle apparecchiature 380 

kV, 220 kV, 150 kV 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture delle fondazioni delle apparecchiature 380 kV, 220 kV, 150 kV 
 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Rumore; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Pompa a mano per disarmante; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione della fondazione delle apparecchiature 380 kV, 220 kV, 150 kV 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

 Realizzazione edifici in opera (sottofase) 

 

Edificio Comandi - Edificio S.A.1 e Edificio S.A.2 - Edificio Magazzino - Cabina 
Consegna (sottofase) 

La presente sottofase riguarda la realizzazione degli edifici prefabbricati di stazione. Le lavorazioni di cui alla presente 

sottofase avranno inizio soltanto dopo il rilascio dell'Autorizzazione Sismica da parte del Genio Civile; si ipotizza che 
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queste si svolgeranno, con due differenti squadre di lavoro, contemporaneamente sull'edificio integrato e sulla cabina 

di consegna MT/bt. 

Realizzazione rete di terra (sottofase) 

Realizzazione della rete di terra. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa di corda di rame; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a 

livello. 

 

Getto magrone platea (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione del magrone al di sotto della platea di fondazione 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei 

carichi. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, platee, ecc. e successivo disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Rumore; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Pompa a mano per disarmante; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
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b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Chimico; 

c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (sottofase) 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta 

dall'alto. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) Punture, tagli, abrasioni; 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

 

Realizzazione di tompagnature (sottofase) 

Realizzazione di tompagnature. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tompagnature; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tompagnature; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Formazione di massetto per coperture (sottofase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come pendenze per coperture. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera con pompa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto di copertura; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello a gas; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Caduta 

dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione di opere di lattoneria (sottofase) 

Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello. 
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Posa di pavimenti per interni e scivoli (sottofase) 

Posa di pavimenti e scivoli interni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

c) M.M.C. (elevata frequenza); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Battipiastrelle elettrico; 

c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei 

carichi. 

 

Trattamento antipolvere pavimento (sottofase) 

Trattamento antipolvere del pavimento interno. 
 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trattamento antipolvere del pavimento.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 

Montaggio di finestre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Montaggio di porte per esterni (sottofase) 

Montaggio di porte per esterni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (sottofase) 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Scala semplice; 

d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 

Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 

applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 

realizzazione di bordi o paraspigoli. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 

dall'alto o a livello; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Avvitatore elettrico; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione impianto idrico (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico. 

 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

d) Scala doppia; 
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e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 

Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

Realizzazione impianto antincendio (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto antincendio. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Avvitatore elettrico; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione impianto di climatizzazione (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di climatizzazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto audio annunci emergenze; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Avvitatore elettrico; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 

manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Posizionamento quadri elettrici (sottofase) 

Posizionamento dei quadri elettrici. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa dei quadri elettrici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Stesura cavi di dorsale (sottofase) 

Stesura dei cavi di dorsale. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di telecomunicazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa di pavimenti per interni sopraelevati (sottofase) 

Posa di pavimenti interni sopraelevati. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti sopraelevati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni sopraelevati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Posa di controsoffitti (sottofase) 

Realizzazione di controsoffitti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Scala semplice; 

d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Montaggio di porte interne (sottofase) 

Montaggio di porte interne. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di rivestimenti interni  (sottofase) 

Posa di rivestimenti interni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in carta o tessuto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di marciapiedi e cordolatura (sottofase) 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato e masselli in 

cemento autobloccanti. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Messa in servizio e test impianti tecnologici (sottofase) 

Messa in servizio e test degli impianti tecnologici. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di prove sugli impianti tecnologici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

 Realizzazione per nuovi chioschi prefabbricati (sottofase) 

La presente sottofase riguarda la realizzazione delle fondazioni delle apparecchiature 

elettromeccaniche. 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione del magrone delle fondazioni delle apparecchiature 380kV 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei 

carichi. 

 

Montaggio di strutture prefabbricate in pannelli sandwich (sottofase) 

Montaggio e imbullonamento su apposite piastre di strutture prefabbricate in pannelli sandwich preassemblate. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture prefabbricate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 

anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 

 

 Realizzazione dei cunicoli e realizzazione di nuove vie cavo interrate (sottofase) 

La presente sottofase riguarda la realizzazione dei cavidotti in corrugato e la posa in opera di pozzetti di ispezione. 

 

Posa in opera di cavidotti in corrugato (sottofase) 

Posa in opera di cavidotti in corrugato. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di cavidotti in corrugato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Pozzetti di ispezione (sottofase) 

Posa di pozzetti di ispezione. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Opere di completamento  (sottofase) 

La presente sottofase riguarda le opere di completamento delle OO.CC. 

 

Realizzazione viabilità interna (sottofase) 

Realizzazione della viabilità interna (strada bianca). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di strada bianca; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase) 

Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Realizzazione di impianto antintrusione (sottofase) 

Realizzazione di impianto antintrusione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione strada di accesso (sottofase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture di fondazione della strada di 
accesso (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 

disarmo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Rumore; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Pompa a mano per disarmante; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione della strada 
(sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
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Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavorazione e posa di strato di finitura costituito da binder (8 cm) e tappeto di 
usura (3cm) (sottofase) 

Lavorazione e posa del manto stradale costituito da binder (8cm) e tappeto di usura (3cm) 

 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto stradale in asfalto ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Rullo compressore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
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FASE D - MONTAGGI ELETTROMECCANICI  
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Sottofase D.1 (380 kV)  

• D1.1 Montaggio apparecchiature sezione 380 kV 

• D1.1 Assemblaggio a terra torri faro 

• D1.1 Rizzamento torre faro 

• D1.1 Collegamenti AT apparecchiature 

• D1.2 Posizionamento quadri elettrici bt e mt 

• D1.2 Posa cavii bt 

• D1.3 Collaudi e messa in tensione dell'impianto 

Sottofase D.2 (220 kV - ZONA ATR)  

• D2.1 Montaggio apparecchiature sezione 220 kV 

• D2.1 Assemblaggio a terra torri faro 

• D2.1 Rizzamento torre faro 

• D2.1 Collegamenti AT apparecchiature 

• D2.2 Posizionamento quadri elettrici bt e mt 

• D2.2 Posa cavii bt  

• D2.3 Collaudi e messa in tensione dell'impianto 

Sottofase D.3 (150 kV)  

• D3.1 Montaggio apparecchiature sezione 150 kV 

• D3.1 Assemblaggio a terra portale di linea (palo gatto) 

• D3.1 Rizzamento portale di linea (palo gatto) 

• D3.1 Assemblaggio a terra torri faro 

• D3.1 Rizzamento torre faro 

• D3.1 Collegamenti AT apparecchiature 

• D3.2 Collaudi e messa in tensione dell'impianto 

 

Sottofase D.1 (380 kV)  (fase) 

La presente sottofase riguarda le attività di montaggio delle carpenterie delle apparecchiature elettromeccaniche 150 

kV ed i collegamenti tra le stesse. 

D1.1 Montaggio apparecchiature sezione 380 kV (sottofase) 

Montaggio di strutture tubolari in acciaio nella sezione 380 kV. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Autocarro; 

3) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; 

Caduta dall'alto. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 

eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Saldatrice elettrica; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

D1.1 Assemblaggio a terra torri faro (sottofase) 

Montaggio a terra di torri faro in acciaio. 

 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio delle torri faro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'assemblaggio portali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

D1.1 Rizzamento torre faro (sottofase) 

Posizionamento in asse delle torri faro sulle relative fondazioni.  

Durante la movimentazione della torre farò dovrà essere ga a tita la assi a visi ilità al g uista i peg ato el posizio a e to. L’a ea 
descritta dal raggio di azione del mezzo di sollevamento dovrà essere sgombera, durante tutte le operazioni di manovra, da operatori, mezzi ed 

attrezzature. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al sollevamento di strutture in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

D1.1 Collegamenti AT apparecchiature (sottofase) 

Collegamenti AT tra le apparecchiature elettromeccaniche del montante provvisorio. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto montaggio collegamenti AT; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

D1.2 Posizionamento quadri elettrici bt e mt (sottofase) 

Posizionamento quadri bt e test dei quadri  

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa e al montaggio dei quadri mt e bt; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 

eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Saldatrice elettrica; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Inalazione polveri, fibre. 
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D1.2 Posa cavii bt (sottofase) 

Posa dei cavi bt all'interno dell'edificio comandi  

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa dei cavi ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 

eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Saldatrice elettrica; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Inalazione polveri, fibre. 

 

D1.3 Collaudi e messa in tensione dell'impianto (sottofase) 

Collaudo e messa in tensione dell'impianto nella sezione 380kV 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Collaudatore dell'impianto elettromecccanico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Indossare i DPI previsti nel psc durante tutta la fase di collaudo; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

2) Installatore di terza categoria per la messa in tensione dell'impianto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Indossare i DPI previsti nel psc durante tutta la fase di installazione e messa in tensione; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Avvitatore elettrico; 

b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Sottofase D.2 (220 kV - ZONA ATR)  (fase) 

La presente sottofase riguarda le attività di montaggio delle carpenterie delle apparecchiature 

elettromeccaniche 150 kV ed i collegamenti tra le stesse. 

D2.1 Montaggio apparecchiature sezione 220 kV (sottofase) 

Montaggio di strutture tubolari in acciaio nella sezione 220 kV. 

 

Macchine utilizzate: 
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1) Autogru; 

2) Autocarro; 

3) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; 

Caduta dall'alto. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 

eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Saldatrice elettrica; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

D2.1 Assemblaggio a terra torri faro (sottofase) 

Montaggio a terra di torri faro in acciaio. 

 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio delle torri faro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'assemblaggio portali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

D2.1 Rizzamento torre faro (sottofase) 
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Posizionamento in asse delle torri faro sulle relative fondazioni. Durante la movimentazione della torre farò dovrà essere 

ga a tita la assi a visi ilità al g uista i peg ato el posizio a e to. L’a ea des itta dal aggio di azio e del ezzo 
di sollevamento dovrà essere sgombera, durante tutte le operazioni di manovra, da operatori, mezzi ed attrezzature. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al sollevamento di strutture in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

D2.1 Collegamenti AT apparecchiature (sottofase) 

Collegamenti AT tra le apparecchiature elettromeccaniche del montante provvisorio. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto montaggio collegamenti AT; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

D2.2 Posizionamento quadri elettrici bt e mt (sottofase) 

Posizionamento quadri bt e test dei quadri  
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa e al montaggio dei quadri mt e bt; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 

eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Saldatrice elettrica; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Inalazione polveri, fibre. 

 

D2.2 Posa cavii bt  (sottofase) 

Posa dei cavi bt all'interno dell'edificio comandi  

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa dei cavi ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 

eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Saldatrice elettrica; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Inalazione polveri, fibre. 

 

D2.3 Collaudi e messa in tensione dell'impianto (sottofase) 

Collaudo e messa in tensione dell'impianto nella sezione 220kV 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Collaudatore dell'impianto elettromecccanico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Indossare i DPI previsti nel psc durante tutta la fase di collaudo; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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2) Installatore di terza categoria per la messa in tensione dell'impianto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Indossare i DPI previsti nel psc durante tutta la fase di installazione e messa in tensione; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Avvitatore elettrico; 

b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Sottofase D.3 (150 kV)  (fase) 

La fase D.3.  avverrà con la Stazione Elettrica di Pantano D'Arci in esercizio, pertanto il principale fattore esterno da 

attenzionare in tutte le lavorazioni è il rischio elettrico. In particolare così come individuato nei layout 

DS11006BCSI1861_00 sono presenti linee elettriche aeree in entrata e in uscita alla S.E. e stalli e parti meccaniche in 

ese izio du a te l’ava za e to del Ca tie e.   

Nel layout sono state identificate le aeree relative al completamento della S.E. di Pantano D'Arci e le zone interdette 

che saranno opportunamente delimitate attraverso recinzioni fisse di cantiere. 

Durante tutte le attività dovrà essere garantita la presenza costante in cantiere di personale Terna che sia in grado di 

gestire le situazioni di emergenza e tutto il perso ale p ese te i  a tie e dov à possede e l’attestato pe  la ualifi a 
PES. 

Comunque, prima di ogni lavorazione dovrà essere indetta una riunione di coordinamento, nella quale dovranno essere 

verificate le procedure contenute nei POS con relativi personali e mezzi, e il rispetto di tutte le distanze nei lavori elettrici 

previste dalla norma CEI 11-27 e in particolare dovranno attenzionarsi con cura le fasi relativa a: 

 l’ese uzio e della e i zio e diviso ia t a la S.E. esiste te e il futu o a plia e to; 

 l’ese uzio e delle ope e ivili lu go il pe i et o della e i zio e diviso ia. 

Du a te le iu io i di oo di a e to dov a o esse e p esi a o di t a il Respo sa ile dell’I pia to RI  e il P eposto 
ai Lavo i PL  o  ife i e to all’eve tuale disali e tazione di linee, stalli e parti elettromeccaniche interferenti e la 

relativa emissione dei piani di lavoro e piani di intervento. 

L’i izio di og i fase pot à avve i e a valle della iu io e di oo di a e to e delle eve tuali odifi he al POS e elativa 
informazione dei lavoratori autorizzati in cantiere. 

 

D3.1 Montaggio apparecchiature sezione 150 kV (sottofase) 

Montaggio di strutture tubolari in acciaio nella sezione 150 kV. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Autocarro; 

3) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; 

Caduta dall'alto. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
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eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Saldatrice elettrica; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre. 

 

D3.1 Assemblaggio a terra portale di linea (palo gatto) (sottofase) 

Montaggio a terra di strutture reticolari in acciaio per la realizzazione del portale di linea 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio dei portali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'assemblaggio portali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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D3.1 Rizzamento portale di linea (palo gatto) (sottofase) 

Posizionamento in asse del portale di stazione sulla relativa fondazione. Durante la movimentazione del palo gatto dovrà 

essere garantita la massima visibilità al gruista impegnato nel posizionamento. L’a ea des itta dal aggio di azio e del 
mezzo di sollevamento dovrà essere sgombera, durante tutte le operazioni di manovra, da operatori, mezzi ed 

attrezzature. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al sollevamento di strutture reticolari in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

D3.1 Assemblaggio a terra torri faro (sottofase) 

Montaggio a terra di torri faro in acciaio. 

 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio delle torri faro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'assemblaggio portali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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D3.1 Rizzamento torre faro (sottofase) 

Posizionamento in asse delle torri faro sulle relative fondazioni. Durante la movimentazione della torre farò dovrà essere 

ga a tita la assi a visi ilità al g uista i peg ato el posizio a e to. L’a ea des itta dal aggio di azio e del ezzo 
di sollevamento dovrà essere sgombera, durante tutte le operazioni di manovra, da operatori, mezzi ed attrezzature. 
 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 

tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al sollevamento di strutture in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

D3.1 Collegamenti AT apparecchiature (sottofase) 

Collegamenti AT tra le apparecchiature elettromeccaniche del montante provvisorio. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto montaggio collegamenti AT; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: elettricista; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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D3.2 Collaudi e messa in tensione dell'impianto (sottofase) 

Collaudo e messa in tensione dell'impianto nella sezione 220kV 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Collaudatore dell'impianto elettromecccanico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Indossare i DPI previsti nel psc durante tutta la fase di collaudo; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

2) Installatore di terza categoria per la messa in tensione dell'impianto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Indossare i DPI previsti nel psc durante tutta la fase di installazione e messa in tensione; 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Avvitatore elettrico; 

b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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FASE E - BACINO DI COMPENSAZIONE e VASCA DI LAMINAZIONE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

• Scavo di sbancamento 

• Impermeabilizzazione del fondo scavo 

• Posa di vasca di laminazione 

• Rinterro eseguito a macchina 

 

Scavo di sbancamento (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Impermeabilizzazione del fondo scavo (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione in geotessuto 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione e posa di geotessuto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Posa di vasca di laminazione (fase) 

Posa di moduli disperdenti  preassemblati per la realizzazione di vasca di laminazione in trincea. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 

abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di vasca di vasca di laminazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di vasca di laminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Rinterro eseguito a macchina (fase) 

Rinterro con sabbia e/o materiale arido di tubazioni, pozzetti, trincee ecc.. eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Terna. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinfianco con materiale arido eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Compattatore a piatto vibrante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Chimico; 

4) Elettrocuzione; 

5) Getti, schizzi; 

6) Incendi, esplosioni; 

7) Investimento, ribaltamento; 

8) M.M.C. (elevata frequenza); 

9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

10) Punture, tagli, abrasioni; 

11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

12) Rumore; 

13) Seppellimento, sprofondamento; 

14) Vibrazioni. 

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 

da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione obbligata; Posa di tubazione in materie plastiche; Scavo di 

sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate 

nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso 

e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 

verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 

delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le 

strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 

prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 

passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 

realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti 

deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di 

almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il 

più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per 

il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di 

impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario 

ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 

Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su 

tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 
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c) Nelle lavorazioni:  Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Realizzazione di tompagnature; Realizzazione di opere di lattoneria; Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
d) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 

sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 

perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
e) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in pannelli sandwich; 

Prescrizioni Organizzative: 

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere identificate tenendo 

conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le predisposizioni 

costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 

sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti 

mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali: balconcini, mensole, 

parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  

e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione 

anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle 

protezioni di cui sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale 

sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di 

lavoro sopraelevati. 
f) Nelle lavorazioni: D1.1 Montaggio apparecchiature sezione 380 kV; D2.1 Montaggio apparecchiature sezione 220 kV; D3.1 

Montaggio apparecchiature sezione 150 kV; 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 

dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi 

di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; 

sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

g) Nelle lavorazioni: D1.1 Rizzamento torre faro; D2.1 Rizzamento torre faro; D3.1 Rizzamento portale di linea (palo gatto); D3.1 

Rizzamento torre faro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle 

misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni 

necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

Prescrizioni Esecutive: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 

sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti 

mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: 

balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture 

provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate 

all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione 

della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi 

di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale 

verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su 

carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
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Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; Posa di tubazione in materie plastiche;  Realizzazione della carpenteria 

per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di tompagnature; 

Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di 

pavimenti per interni e scivoli; Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; Posa di pavimenti per interni sopraelevati; Posa di controsoffitti; 

Montaggio di porte interne; Posa di rivestimenti interni ; Montaggio di strutture prefabbricate in pannelli sandwich; Pozzetti di 

ispezione; D1.1 Rizzamento torre faro; D2.1 Rizzamento torre faro; D3.1 Rizzamento portale di linea (palo gatto); D3.1 

Rizzamento torre faro; Posa di vasca di laminazione; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione 

della carpenteria per le strutture in fondazione;  Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;  Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in elevazione;  Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per opere 

non strutturali; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 

fondazione; Getto magrone platea; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le 

strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in 

elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di tompagnature; Formazione di massetto per 

coperture; Posa di pavimenti per interni e scivoli; Trattamento antipolvere pavimento; Posa di rivestimenti interni ; 

Realizzazione della carpenteria per le strutture di fondazione della strada di accesso; Lavorazione e posa di strato di finitura 

costituito da binder (8 cm) e tappeto di usura (3cm); D1.3 Collaudi e messa in tensione dell'impianto; D2.3 Collaudi e messa in 

tensione dell'impianto; D3.2 Collaudi e messa in tensione dell'impianto; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute 

e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini 

in prossimità del lavoratore. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di cavidotti in corrugato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare 

possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di 

buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive 

per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in 

permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di 

sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 

per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di 

sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 

1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, 

sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;  Getto in 

calcestruzzo per le strutture in fondazione;  Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in calcestruzzo per opere 

non strutturali; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto magrone platea; Getto in calcestruzzo per le strutture 

in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa di strato di finitura costituito da binder 

(8 cm) e tappeto di usura (3cm); 

Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve 

essere ridotta al minimo. 

 

 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 

infiammabili. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate dovranno 

operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito alle 

specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, 

nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa specializzata 

dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e dovrà porre in atto 

tutti gli accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività di estrazione, 
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rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere operante per 

l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un posto di pronto 

soccorso attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un infortunato al più 

vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo 

dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici. 

Prescrizioni Esecutive: 

Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di norma di 

dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione razionale. Gli stessi 

dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere 

ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, 

cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984). 

b) Nelle lavorazioni: Localizzazione superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Prescrizioni Esecutive: 

Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) l'esplorazione dovrà essere 

effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio rilevatore di profondità;  b) le mine, 

gli ordigni e gli altri manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e 

debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da 

non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di 

pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica. 

Riferimenti Normativi: 

Capitolato Direzione Genio Militare (Edizione 1984). 

 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Disposizione segnaletica lungo la strada di accesso; Scavo di pulizia 

generale dell'area del cantiere; Scavo a sezione obbligata; Rinfianco - rinterro eseguito a macchina; Scavo di sbancamento; 

Risezionamento del profilo del terreno; Rinterro eseguito a macchina; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione viabilità interna; 

Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso 

di mezzi d'opera. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni e scivoli; Posa di pavimenti per interni sopraelevati; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
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Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione ; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 

viabilità del cantiere; Realizzazione della recinzione di cantiere; Rimozione di recinzioni perimetrale esistente; Scavo eseguito a 

mano; Posa di recinzioni e cancellate; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Rinterro di scavo eseguito a mano; 

Disposizione segnaletica lungo la strada di accesso; Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Getto in calcestruzzo per 

opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Getto magrone platea; Realizzazione di tompagnature; 

Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte per esterni; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Posa 

di controsoffitti; Montaggio di porte interne; Realizzazione di marciapiedi e cordolatura; Pozzetti di ispezione; Cordoli, zanelle 

e opere d'arte; Lavorazione e posa di strato di finitura costituito da binder (8 cm) e tappeto di usura (3cm); D1.1 Montaggio 

apparecchiature sezione 380 kV; D1.1 Assemblaggio a terra torri faro; D1.1 Rizzamento torre faro; D2.1 Montaggio 

apparecchiature sezione 220 kV; D2.1 Assemblaggio a terra torri faro; D2.1 Rizzamento torre faro; D3.1 Montaggio 

apparecchiature sezione 150 kV; D3.1 Assemblaggio a terra portale di linea (palo gatto); D3.1 Rizzamento portale di linea (palo 

gatto); D3.1 Assemblaggio a terra torri faro; D3.1 Rizzamento torre faro; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le 

strutture in fondazione;  Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 

le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per 

le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione della carpenteria per le strutture 

di fondazione della strada di accesso; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione della strada; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 

essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 

rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione rete di terra; 

Prescrizioni Esecutive: 

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 

ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni perimetrale esistente; D1.1 Montaggio apparecchiature sezione 380 kV; D1.2 

Posizionamento quadri elettrici bt e mt; D1.2 Posa cavii bt; D2.1 Montaggio apparecchiature sezione 220 kV; D2.2 

Posizionamento quadri elettrici bt e mt; D2.2 Posa cavii bt ; D3.1 Montaggio apparecchiature sezione 150 kV; 

Misure tecniche e organizzative: 
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Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devo o esse e appli ate adeguate isu e te i he pe  idu e l’e issio e delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando e essa io, l’uso di dispositivi di si u ezza, s he atu a o a aloghi e a is i di p otezio e 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di 

saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine 

di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura 

deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione 

individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle 

istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di 

saldatu a devo o esse e i di ate o  u ’apposita seg aleti a e l’a esso alle stesse deve esse e li itato. 
Dispositivi di protezione individuale: 

I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a seconda della 

sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio riportata nella relazione 

"Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura". 

b) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; Realizzazione impianto idrico; D1.1 Rizzamento torre faro; D1.3 Collaudi e 

messa in tensione dell'impianto; D2.1 Rizzamento torre faro; D2.3 Collaudi e messa in tensione dell'impianto; D3.1 Rizzamento 

portale di linea (palo gatto); D3.1 Rizzamento torre faro; D3.2 Collaudi e messa in tensione dell'impianto; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di 

saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine 

di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura 

deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione 

individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle 

istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di 

saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Rinfianco - rinterro eseguito a macchina; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in fondazione;  Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della 

carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di tompagnature; 

Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione impianto elettrico; Realizzazione impianto idrico; Realizzazione impianto 

antincendio; Realizzazione impianto di climatizzazione; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture di fondazione della strada di accesso; D1.1 Collegamenti AT apparecchiature; D2.1 Collegamenti AT 

apparecchiature; D3.1 Collegamenti AT apparecchiature; Rinterro eseguito a macchina; 

 Nelle macchine: Dumper; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) 
ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni perimetrale esistente; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni e scivoli; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

d) Nelle lavorazioni: Posizionamento quadri elettrici; Stesura cavi di dorsale; Messa in servizio e test impianti tecnologici; 

 Nelle macchine: Rullo compressore; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 

del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi e cordolatura; Pozzetti di ispezione; Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica; Escavatore; Autocarro con gru; Terna; Autobetoniera; Autopompa per 

cls; Gru a torre; Autobetoniera con pompa; Rullo compressore; Autocarro con cestello; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
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organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

f) Nelle lavorazioni: Realizzazione viabilità interna; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione 

di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto 

del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in 

sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di 

stoccaggio dei materiali, e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano; Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Rinfianco - rinterro eseguito a macchina; Realizzazione impianto 

elettrico; Realizzazione impianto idrico; Realizzazione impianto antincendio; Realizzazione impianto di climatizzazione; 

Realizzazione di impianto antintrusione; D1.1 Collegamenti AT apparecchiature; D2.1 Collegamenti AT apparecchiature; D3.1 

Collegamenti AT apparecchiature; Rinterro eseguito a macchina; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
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Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni perimetrale esistente; Posizionamento quadri elettrici; Stesura cavi di dorsale; Messa 

in servizio e test impianti tecnologici; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 

maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni e scivoli; 

 Nelle macchine: Rullo compressore; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autobetoniera con pompa; 

Autocarro con cestello; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

e) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Terna; Dumper; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

f) Nelle macchine: Rullo compressore; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 

(parte seduta del lavoratore). 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 

2) Apparato rilevatore; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Avvitatore elettrico; 

5) Battipiastrelle elettrico; 

6) Betoniera a bicchiere; 

7) Cannello a gas; 

8) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

9) Compattatore a piatto vibrante; 

10) Decespugliatore a motore; 

11) Martello demolitore elettrico; 

12) Pompa a mano per disarmante; 

13) Ponte su cavalletti; 

14) Ponteggio metallico fisso; 

15) Ponteggio mobile o trabattello; 

16) Rullo compressore; 

17) Saldatrice elettrica; 

18) Saldatrice polifusione; 

19) Scala doppia; 

20) Scala semplice; 

21) Scala semplice; 

22) Sega circolare; 

23) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

24) Taglierina elettrica; 

25) Trancia-piegaferri; 

26) Trapano elettrico; 

27) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

 

Apparato rilevatore 
L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con chiari segnali acustici e strumentali la presenza di 

masse metalliche, di mine, ordigni, bombe, proiettili, residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel sottosuolo. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore apparato rilevatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 

 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 

 

 

Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 

 

 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 
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5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Radiazioni non ionizzanti; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Compattatore a piatto vibrante 
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti 

successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 

 

Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 

pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Pompa a mano per disarmante 
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 

2) Nebbie; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta. 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

 

Rullo compressore 
Il rullo compressore (anche definito schiacciapietre o schiacciasassi) è una macchina costipatrice adibita alla compattazione di terreni 

sciolti (rullo da bianco) e conglomerato bituminoso (rullo da nero). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Radiazioni non ionizzanti; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi. 

 

 

Saldatrice polifusione 
La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere 

provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 

 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  

2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i 

due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere 

provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Rumore; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

4) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 

cementizio armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi. 
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Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 

 

 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 

2) Autobetoniera con pompa; 

3) Autocarro; 

4) Autocarro con cestello; 

5) Autocarro con gru; 

6) Autogru; 

7) Autopompa per cls; 

8) Dumper; 

9) Escavatore; 

10) Gru a torre; 

11) Pala meccanica; 

12) Rullo compressore; 

13) Rullo compressore; 

14) Terna. 

 

 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 

opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autobetoniera con pompa 
L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio al cantiere e al 

successivo getto in quota con annessa pompa per il sollevamento. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

10) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera con pompa; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi. 

 

 

Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 

4) Elettrocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

mediante gru. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 
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5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 

quota. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 

della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi 

o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Rumore; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  

e) indumenti protettivi. 

 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 
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3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 

sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 

 

Rullo compressore 
Il rullo compressore (anche definito schiacciapietre o schiacciasassi) è una macchina costipatrice adibita alla compattazione di terreni 

sciolti (rullo da bianco) e conglomerato bituminoso (rullo da nero). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Elettrocuzione; 

2) Getti, schizzi; 

3) Investimento, ribaltamento; 

4) Rumore; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

6) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compatttore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Terna 
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per 

operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Investimento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore terna; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

  



Nuova Stazione Elettrica 380/220/150 kV di Pantano (CT) - PSC di Stazione - Pag. 102 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Realizzazione impianto elettrico; Realizzazione impianto 

idrico; Realizzazione impianto antincendio; Realizzazione 

impianto di climatizzazione; Realizzazione di impianto 

antintrusione; D1.1 Montaggio apparecchiature sezione 

380 kV; D1.1 Assemblaggio a terra torri faro; D1.1 

Rizzamento torre faro; D1.1 Collegamenti AT 

apparecchiature; D1.2 Posizionamento quadri elettrici bt e 

mt; D1.2 Posa cavii bt; D1.3 Collaudi e messa in tensione 

dell'impianto; D2.1 Montaggio apparecchiature sezione 

220 kV; D2.1 Assemblaggio a terra torri faro; D2.1 

Rizzamento torre faro; D2.1 Collegamenti AT 

apparecchiature; D2.2 Posizionamento quadri elettrici bt e 

mt; D2.2 Posa cavii bt ; D2.3 Collaudi e messa in tensione 

dell'impianto; D3.1 Montaggio apparecchiature sezione 

150 kV; D3.1 Assemblaggio a terra portale di linea (palo 

gatto); D3.1 Rizzamento portale di linea (palo gatto); D3.1 

Assemblaggio a terra torri faro; D3.1 Rizzamento torre 

faro; D3.1 Collegamenti AT apparecchiature; D3.2 Collaudi 

e messa in tensione dell'impianto. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni e scivoli. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Getto in 

calcestruzzo per opere non strutturali; Getto magrone 

platea; Realizzazione di tompagnature; Formazione di 

massetto per coperture; Getto in calcestruzzo per opere 

non strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco - rinterro eseguito a macchina; Rinterro eseguito 

a macchina. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di recinzioni perimetrale esistente. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Rullo compressore Lavorazione e posa di strato di finitura costituito da binder 

(8 cm) e tappeto di usura (3cm). 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione ; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Realizzazione della recinzione di cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione 

della carpenteria per le strutture in fondazione;  

Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture 

in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le 

strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. 

in opera o prefabbricato; Realizzazione della carpenteria 

per le strutture di fondazione della strada di accesso. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione ; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Realizzazione della recinzione di cantiere; 

Rimozione di recinzioni perimetrale esistente; Posa di 

recinzioni e cancellate; Smobilizzo del cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

servizi igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio di 

strutture prefabbricate in pannelli sandwich; D1.1 

Montaggio apparecchiature sezione 380 kV; D1.1 

Assemblaggio a terra torri faro; D1.1 Rizzamento torre 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

faro; D1.2 Posizionamento quadri elettrici bt e mt; D1.2 

Posa cavii bt; D2.1 Montaggio apparecchiature sezione 220 

kV; D2.1 Assemblaggio a terra torri faro; D2.1 Rizzamento 

torre faro; D2.2 Posizionamento quadri elettrici bt e mt; 

D2.2 Posa cavii bt ; D3.1 Montaggio apparecchiature 

sezione 150 kV; D3.1 Assemblaggio a terra portale di linea 

(palo gatto); D3.1 Rizzamento portale di linea (palo gatto); 

D3.1 Assemblaggio a terra torri faro; D3.1 Rizzamento 

torre faro. 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni e scivoli; Realizzazione di 

pareti divisorie interne in cartongesso; Applicazione 

interna di pannelli isolanti su superfici verticali; Posa di 

pavimenti per interni sopraelevati; Posa di controsoffitti; 

Posa di rivestimenti interni . 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione ; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Realizzazione della recinzione di cantiere; 

Posa di recinzioni e cancellate; Smobilizzo del cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di 

impianto elettrico del cantiere; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione impianto 

elettrico; Realizzazione impianto idrico; Realizzazione 

impianto antincendio; Realizzazione impianto di 

climatizzazione; Posizionamento quadri elettrici; Stesura 

cavi di dorsale; Messa in servizio e test impianti 

tecnologici; Realizzazione di impianto antintrusione; D1.1 

Collegamenti AT apparecchiature; D2.1 Collegamenti AT 

apparecchiature; D3.1 Collegamenti AT apparecchiature. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera con pompa Formazione di massetto per coperture. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;  Getto in 

calcestruzzo per le strutture in fondazione;  Getto in 

calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in 

calcestruzzo per opere non strutturali; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto magrone 

platea; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello D1.1 Montaggio apparecchiature sezione 380 kV; D1.1 

Collegamenti AT apparecchiature; D1.3 Collaudi e messa in 

tensione dell'impianto; D2.1 Montaggio apparecchiature 

sezione 220 kV; D2.1 Collegamenti AT apparecchiature; 

D2.3 Collaudi e messa in tensione dell'impianto; D3.1 

Montaggio apparecchiature sezione 150 kV; D3.1 

Collegamenti AT apparecchiature; D3.2 Collaudi e messa in 

tensione dell'impianto. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di tubazione in materie plastiche; Realizzazione di 

marciapiedi e cordolatura; Posa di vasca di laminazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione ; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della 

viabilità del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Realizzazione della recinzione di cantiere; Rimozione di 

recinzioni perimetrale esistente; Smobilizzo del cantiere; 

Disposizione segnaletica lungo la strada di accesso; Scavo 

di pulizia generale dell'area del cantiere; Allestimento di 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 



Nuova Stazione Elettrica 380/220/150 kV di Pantano (CT) - PSC di Stazione - Pag. 104 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Scavo a sezione obbligata; Rinfianco - rinterro eseguito a 

macchina; Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento; 

Risezionamento del profilo del terreno; Realizzazione di 

marciapiedi e cordolatura; Montaggio di strutture 

prefabbricate in pannelli sandwich; Posa in opera di 

cavidotti in corrugato; Pozzetti di ispezione; Realizzazione 

viabilità interna; D1.1 Montaggio apparecchiature sezione 

380 kV; D1.1 Assemblaggio a terra torri faro; D2.1 

Montaggio apparecchiature sezione 220 kV; D2.1 

Assemblaggio a terra torri faro; D3.1 Montaggio 

apparecchiature sezione 150 kV; D3.1 Assemblaggio a 

terra portale di linea (palo gatto); D3.1 Assemblaggio a 

terra torri faro; Scavo di sbancamento; Rinterro eseguito a 

macchina. 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 

igienico-assistenziali del cantiere; Montaggio di strutture 

prefabbricate in pannelli sandwich; Posa in opera di 

cavidotti in corrugato; Pozzetti di ispezione; D1.1 

Montaggio apparecchiature sezione 380 kV; D1.1 

Assemblaggio a terra torri faro; D1.1 Rizzamento torre 

faro; D2.1 Montaggio apparecchiature sezione 220 kV; 

D2.1 Assemblaggio a terra torri faro; D2.1 Rizzamento 

torre faro; D3.1 Montaggio apparecchiature sezione 150 

kV; D3.1 Assemblaggio a terra portale di linea (palo gatto); 

D3.1 Rizzamento portale di linea (palo gatto); D3.1 

Assemblaggio a terra torri faro; D3.1 Rizzamento torre 

faro. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls  Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;  Getto 

in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione di 

solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Getto in 

calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Cordoli, zanelle e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo di sbancamento; Scavo di 

sbancamento; Scavo di sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre  Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per le 

strutture in elevazione; Realizzazione della carpenteria per 

le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in elevazione; Realizzazione di 

solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di 

tompagnature; Applicazione interna di pannelli isolanti su 

superfici verticali. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 

Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo a sezione 

obbligata; Scavo di sbancamento; Scavo di sbancamento; 

Risezionamento del profilo del terreno; Scavo di 

sbancamento. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Realizzazione viabilità interna. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Terna Rinfianco - rinterro eseguito a macchina; Rinterro eseguito 

a macchina. 80.9  
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
L’o ga izzazio e della oope azio e ed il oo di a e to delle attività t a i Dato i di lavo o, ivi o p esi i lavo ato i 
auto o i, p ese ti i  a tie e, o h  la lo o e ip o a i fo azio e,  u  o pito del Coo di ato e pe  l’ese uzio e 
dei lavori, ferma esta do la espo sa ilità delle si gole I p ese pe  l’attuazio e delle isu e p eviste dal p ese te PSC 
e dai suoi allegati.  

L’Appaltato e  te uto a olla o a e o  il Coo di ato e pe  l’ese uzio e dei lavo i, u a do il oo di a e to di tutte 
le Imprese operanti nel cantiere. Allo stesso modo le eventuali Imprese subappaltatrici dovranno collaborare con il 

Coo di ato e edesi o pe  l’attuazio e del oo di a e to p evisto dal De eto. Nel aso di Co so zi o 
Raggruppamenti Stabili di Imprese ovvero Associazioni Temporanee di Imprese, la Capogruppo o Mandataria dovrà farsi 

carico di trasferire a tutte le Imprese consociate o Mandanti, o comunque a quelle designate di eseguire il lavoro, copia 

del presente documento e dei relativi allegati, ogni informazione connessa con la sicurezza in cantiere, nonché fornire 

delega per tutto quanto necessario alla gestione in sicurezza dei lavori (partecipazione alle riunioni di coordinamento, 

rapporti con RPE, CSE ecc.).  

Il Coordinamento per la sicurezza avviene tramite periodiche riunioni di coordinamento tra le Imprese indette dal 

Coo di ato e pe  l’ese uzio e dei lavo i. I  pa ti ola e, a tali iu io i so o o vo ati e devo o pa te ipa e le I p ese o 
i loro Rappresentanti in cantiere e quelli delle eventuali Imprese subappaltatrici. Copia del verbale delle riunioni, 

sottos itta dai pa te ipa ti, vie e o seg ata agli stessi a u a del Coo di ato e pe  l’ese uzio e. Qualo a el o so di 
una riunione di coordinamento emergano esigenze di modifica del PSC, del fatto deve essere formalmente investito il 

Coo di ato e pe  l’ese uzio e il uale deve valuta e la odifi a p oposta e, ualo a e avvisi la e essità, p ovvede e 
ad adeguare il PSC, comunicando le modifiche eseguite a tutti gli interessati. Sulla base della complessità dell’ope a e 
dei conseguenti problemi di coordinamento, viene fissata come periodicità minima una riunione di coordinamento 

all’i izio dei lavo i ed u a all’i g esso di u a uova I p esa i  a tie e.  
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COORDINAMENTO LAVORAZIONI E FASI 
 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, per le attività oggetto del presente PSC che risultano temporalmente 

sfalsate o  si ite go o e essa ie pa ti ola i p es izio i ope ative, isu e p eve tive e p otettive o l’adozio e di 
particolari dispositivi di protezione individuale, mentre per le attività che risultano invece temporalmente coincidenti, 

pe  le i p ese he lavo e a o o te po a ea e te si p evede l’asseg azio e di a ee di lavo o disti te e e  
deli itate e l’i dividuazio e di elativi pe o si pedonali e/o carrabili.  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il sistema di gestione delle emergenze adottato deve essere descritto nel POS dell'impresa appaltatrice e recepito nei 

rispettivi POS di tutte le imprese esecutrici presenti in cantiere. Il sistema di gestione delle emergenze è gestito dal 

Coordinatore delle emergenze che viene nominato dall'impresa appaltatrice. Tale ruolo deve essere rivestito da 

personale che sia sempre presente in cantiere e che sia adeguatamente formato per tale compito. 

 

Compiti dell'impresa affidataria 

L'impresa affidataria ha l'obbligo di assicurare un SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE unitario, integrato e 

costantemente adeguato all'evoluzione della realtà di cantiere. Dovrà promuovere e garantire il coordinamento e la 

cooperazione, anche in riferimento all'art. 26 del D.Lgs 81/08, con le persone presenti sui luoghi di lavoro 

(subappaltatori, lavoratori autonomi, lavoratori distaccati, fornitori, collaboratori a qualunque titolo, persone 

comunque presenti nel cantiere). 

 

L'impresa affidataria deve coordinarsi con il CSE affinché il SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE sia comune e 

condiviso con tutte le imprese e con i lavoratori autonomi operanti in cantiere. L'impresa appaltatrice deve designare il 

coordinatore delle emergenze il quale dovrà essere costantemente presente in cantiere. Il soggetto designato dovrà 

assicurare, per tutta la durata dei lavori, l'applicazione di quanto previsto nel Sistema di Gestione delle Emergenze e, in 

caso di pericolo, gestirà e coordinerà gli interventi necessari per affrontare la situazione di emergenza. 

 

Compiti dell'impresa esecutrice 

Tutte le imprese esecutrici adottano il Sistema di Gestione delle Emergenze dell'impresa affidataria definendo nel 

proprio POS quanto di loro competenza (allegato XV D.Lgs 81/08), in riferimento anche a quanto esplicitato dall'art. 28, 

D.Lgs 81/08. Pertanto, ogni datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice adotta le misure necessarie per la sicurezza 

e la salute dei lavoratori e, in particolare designa preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di 

salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza. 

 

Ogni impresa dovrà provvedere ad istruire il proprio personale per gli specifici argomenti. Anche il personale degli 

eventuali sub-appaltatori deve essere informato in merito, dal proprio appaltatore. I mezzi di soccorso dovranno esser 

sempre in grado di raggiungere ogni punto del cantiere. Tutte le imprese esecutrici dovranno tener conto fin dall'offerta 

di quanto prescritto nel Piano di emergenza redatto ad opera dell'impresa Affidataria. 

 

Organizzazione per la gestione delle emergenze 

Oltre l'incendio e gli infortuni, possono insorgere emergenze relative ad altri accadimenti, tra cui: 

• da i ausati dal ve to adute di appa e hiatu e di a tie e ; 
• da i su auto ezzi o att ezzatu e o i pia ti, dovuti a i stallazio i o  o ette, e .. Si itiene quindi necessario dare 

le seguenti indicazioni generali che, in relazione all'evolversi dei lavori, il coordinatore delle emergenze deve sempre e 

costantemente: 

• p edispo e vie d'esodo; 
• seg ala e, o  ota i fo ativa ai lavo ato i e o  apposita segnaletica, le vie d'esodo in caso di necessità; 

• a te e e f ui ili ed adatte le vie di a esso; 
• a te e e sgo e e fa il e te ap i ili le us ite all'este o del a tie e; 
• p edispo e esti to i, i  u e o e apa ità adeguate, o t olla do e osta te ente l'efficienza; 

• seg ala e la posizio e degli esti to i o  apposita seg aleti a. 
 

In cantiere dovrà esser sempre presente il coordinatore delle emergenze o il suo Sostituto nominato. Ogni 

comunicazione/azione delle imprese dovrà pervenire/esser coordinata (ove possibile) attraverso l'impresa Affidataria. 

Ogni impresa deve mettere a disposizione le proprie risorse per l'emergenza costituite da personale debitamente 

informato e formato alla gestione della lotta antincendio, al pronto soccorso ed all'evacuazione del personale. Ogni 

squadra così organizzata dovrà essere dotata dei relativi dispositivi di sicurezza individuali e di tutti gli apprestamenti 

necessari per gli interventi. Dette squadre si atterranno alle seguenti istruzioni generali: 

• fa e ife i e to al oo di ato e delle e e ge ze o i ato dall'i p esa Affidata ia; 
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• i te ve i e pe  la salvagua dia dei p op i olleghi di i p esa, i fo a do te pestiva e te il Respo sa ile di a tie e 
della Committenza o uno dei suoi Assistenti; 

• fa e ife i e to al oo di ato e delle e e ge ze o al Respo sa ile di a tie e del Co itte te, pe  og i tipo di 
situazione di emergenza creatasi; 

• seg ala e al oo di ato e delle e e ge ze a he og i eve tuale situazio e he a lo o avviso possa rappresentare 

potenziale pericolo. 

 

In caso di emergenza, il Responsabile del cantiere o il suo sostituto, dopo aver effettuato la conta del personale, dovrà 

comunicare al Coordinatore delle emergenze l'esito della suddetta conta, quindi rimanere nell'area di raduno in attesa 

di eventuali nuove istruzioni. Si evidenzia che dovranno essere effettuate prove di evacuazione in modalità e tempistiche 

da definirsi con il CSE e il Committente. 

 

Primo soccorso 

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria, tenendo conto della natura dell'attività e delle dimensioni del cantiere, 

sentito il medico competente, dovrà prendere i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza 

medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro (clienti, appaltatori, 

collaboratori a qualunque titolo, persone comunque presenti sul luogo di lavoro), e stabilendo i necessari rapporti con 

i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 

 

Il datore di lavoro deve garantire la presenza di un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema 

di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. Il materiale di Primo Soccorso va tenuto in un luogo pulito e conosciuto 

da tutti, segnalato con apposta cartellonistica, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave per ovvi motivi di agibilità. 

Esso deve contenere la dotazione minima indicata nell'allegato 1 del DM 388/03 la quale potrà essere integrata sulla 

base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazioni del medico competente, ove previsto, e del sistema di 

emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale. 

Nel caso di infortunio, l'impresa dovrà provvedere a: 

• p esta e la p i a assiste za e/o hia a e i so o si ualifi ati; 
• i fo a e i ediatamente dell'accaduto il coordinatore delle emergenze o il suo Sostituto nominato; 

• p esidia e la zo a i  attesa dei so o si. 
 

Tutti i casi di infortunio, indipendentemente dalla tipologia o dalla patologia presentata, devono essere 

immediatamente segnalati al fine di garantire un pronto e tempestivo intervento. 

 

Antincendio 

In base alla tipologia dei lavori da realizzare, ai sensi del D.M. 10/03/98, i cantieri temporanei e mobili possono essere 

classificati a rischio elevato, medio o basso. Si ritiene comunque necessario prescrivere, a carico del Direttore di Cantiere 

e dei responsabili delle singole imprese, quanto segue: 

• l'o ligo della seg alazio e delle sosta ze utilizzate; 
• l'assoluto divieto di a a do a e, a he pe  le pi ole pause, att ezzature in moto, sotto carica o comunque con 

possibilità di accensione; 

• l'o ligo di a te e e il posto di lavo o i  o dizio i di pulizia eli i a do o ti ua e te la fo azio e di det iti he 
possano essere fonte di pericolo d'incendio; 

• l'o ligo di disporre, per numero e caratteristiche, di adeguati dispositivi di estinzione degli incendi (estintori), da 

mantenere sempre efficienti, in relazione alle caratteristiche delle lavorazioni in atto; 

• l'assoluto divieto di usa e fia e li e e al di fuo i delle normali modalità operative di buona tecnica; 

• l'assoluto divieto di a a do a e o ole o ta i he a he vuote , st a i i evuti di sosta ze i fia a ili ed i  
genere materiali infiammabili al di fuori dei depositi predisposti; 

• l'assoluto divieto di lasciare cavi elettrici (anche non in tensione) abbandonati a terra o su strutture; 

• l'assoluto divieto di las ia e la pade a ese a he se p otette ed a o a  ei pe iodi di pausa, a he eve; 
• l'assoluto divieto di a e de e fuo hi i  a tiere; 

• il ode a e l'uso di siga ette e l'assoluto divieto di getta e a te a i ozzi o i elle a ee di a tie e; 
• l'o ligo di ae a e osta te e te i lo ali i  ualsiasi situazio e di lavo o; 
• l'o ligo, da pa te di ias u  lavo ato e, di a te e e i  efficienza le vie d'esodo predisposte; 

• l'o ligo di o t ollo, al te i e della gio ata lavo ativa od alla pausa, delle att ezzatu e e delle situazio i i  elazione 

al pericolo di innesco di incendio. 

 

In ogni caso i Datori di Lavoro dovranno attuare quanto previsto dall'articolo 18, comma 1 lett. b) del D.Lgs 81/08. 

L'impresa appaltatrice, in accordo con le eventuali imprese subappaltatrici presenti a vario titolo in cantiere, dovrà 

organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo, alle emergenze che, per diversi 
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motivi, dovessero verificarsi nel corso dell'esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza infortunio, emergenza 

incendio, evacuazione del cantiere. 

 

In prossimità dei servizi logistici, l'impresa affidataria dovrà affiggere i principali numeri per le emergenze e le modalità 

con le quali si deve richiedere l'intervento dei Vigili del Fuoco e dell'emergenza sanitaria, nonché la planimetria di 

cantiere riportante le principali modalità di gestione dell'emergenza e di evacuazione del cantiere. Per la gestione 

dell'emergenza incendio è necessario che in cantiere siano presenti dei lavoratori adeguatamente formati allo scopo. I 

POS delle singole imprese esecutrici dovranno essere corredati di dichiarazione in merito alla formazione conseguita 

dalle suddette persone. 

 

Nel caso di incendio, l'impresa dovrà provvedere a: 

• p esta e la p i a assiste za e/o hia a e i so o si; 
• i fo a e i ediata e te dell'a aduto il oo di ato e delle e e ge ze o il suo Sostituto nominato; 

• p esidia e la zo a i  attesa dei so o si; 
• fa  i te ve i e il pe so ale p ese te, addest ato pe  i asi di eve to di odeste p opo zio i. 
 

Eventuali scorte di gasolio per le attrezzature devono essere le minime indispensabili e stoccate in luogo sicuro 

(corredato di estintore e 

segnali di pericolo nelle immediate vicinanze) al fine di evitare incendi accidentali. 

 

Apprestamenti per l'antincendio 

L'impresa deve possedere nelle immediate vicinanze al luogo di lavoro degli estintori portatili/carrellati specifici per le 

attività in corso/previsione; devono essere disponibili e diffusi a tutto il personale i numeri di telefono utili per le 

emergenze nonché un mezzo di comunicazione (apparato ricetrasmittente, telefono cellulare, ecc.). 

 

Emergenza ambientale 

L'impresa dovrà comunicare ogni eventuale incidente ambientale (anche eventuali riversamenti nel terreno di 

olio/gasolio) fronteggiando l'evento per bloccarlo/ridurlo. Ogni incidente di questo tipo dovrà essere immediatamente 

comunicato al coordinatore delle emergenze o suo assistente ove ha luogo l'evento, il quale avvertirà telefonicamente 

la persona incaricata dal Committente stesso per le procedure del caso. 

 

Modalità di chiamata dei soccorsi 
Le procedure da eseguire all'insorgere dell'evento sono di seguito riportate. 

 

Contattare immediatamente i soccorsi, comunicando i seguenti dati: 

 

Modalità di chiamata dei Vigili del Fuoco (115) 

• o e e telefo o della ditta/i p esa; 
• i di izzo del a tie e : ° ' . " ° ' .1 - Strada Passo del Cavaliere  - Catania; 

• eve tuali i di azio i e pu ti di ife i e to pe  u 'i ediata i dividualizzazio e del a tie e si veda layout di 
cantiere); 

• g avità dell'i e dio e ate iale he u ia; 
• pe so e i  pe i olo; 
• o e di hi sta chiamando; 

• e tità dell'eve to: fo olaio, este sio e dell'i e dio, ate iali p ese ti he pot e e o ali e ta e l'i e dio leg o, 
carta, sostanze infiammabili, ecc.), presenza di fumo, eventuali persone coinvolte, ecc; 

• su essiva e te posizio a si in posizione visibile per accogliere i soccorritori. 

 
Modalità di chiamata Emergenza Sanitaria (118) 

• o e e telefo o della ditta/i p esa; 
• i di izzo del a tie e : ° ' . " ° ' .  - Strada Passo del Cavaliere - Catania; 

• eve tuali i di azio i e punti di riferimento per un'immediata individualizzazione del cantiere (si veda layout di 

cantiere); 

• patologia p ese tata dalla pe so a olpita ustio e, e o agia, f attu a, a esto espi ato io, a esto a dia o, sho k, 
ecc.); 

• stato della pe so a olpita (cosciente, incosciente); 

• o e di hi sta hia a do; 
• e tità dell'eve to: patologia p ese tata e stato della pe so a/e olpite ustio e, e o agia, f attu a, a esto 
respiratorio, arresto cardiaco, shock, ecc.); 



Nuova Stazione Elettrica 380/220/150 kV di Pantano (CT) - PSC di Stazione - Pag. 110 

• su essiva e te posizio a si i  posizione visibile per accogliere i soccorritori. 

 

Elenco numeri di emergenza 

L'impresa Affidataria provvederà ad approntare ed affiggere un cartello, in luogo opportuno, ben leggibile, che dovrà se 

necessario essere aggiornato o integrato, con i numeri telefonici di emergenza e una lista che riporti i nominativi dei 

lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e gestione dell'emergenza, pronto soccorso.  

 

Si riportano a titolo esemplificativo e non esaustivo l'elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza:  

Numeri telefonici di emergenza:  

• P o to so o so - Tel. 118; 

• Vigili del Fuo o - Tel. 115; 

• Polizia di stato - Tel. 113; 

• Ca a i ie i - Tel. 112; 

· Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco Distaccamento SUD - 118 Str. XIII Zona Industriale - 95121 Catania (CT) - 095 

592621; 

· Presidio ospedaliero Garibaldi-Nesima - Via Palermo, 636 - 95122 Catania (CT) - 075 7591111; 

· Commissariato di Polizia Catania Nesima - 113  - Piazza Eroi d'Ungheria - 95122 Catania (CT) - 095 7581311; 

· Comando dei Carabinieri Catania Playa - 112  - Via Alfredo Agosta, 14 - 95121 Catania (CT) - 095 291133; 

· Centro Antiveleni Ospedale Civile Sant'andrea - Via Antonio Cardarelli 9 - 80131 Napoli (NA) - 081 747 2870. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
La valutazione dei rischi riportata nel presente Piano è stata condotta sulla scorta delle informazioni, delle notizie, della 

documentazione prodotta (relazioni tecniche ed elaborati grafici) dal Committente e dal Progettista.  

 

Obiettivo fondamentale è quello di poter affermare che il luogo di lavoro (cantiere) e l'organizzazione dello stesso, 

rispettando la normativa vigente, le norme di buona tecnica, le indicazioni proposte, potrà ritenersi conforme ai requisiti 

e alle norme vigenti di sicurezza ed igiene del lavoro. Gli appaltatori presenti devono comunque effettuare 

periodicamente le attività di controllo e monitoraggio sulle fasi di lavoro e sui rischi connessi in cantiere, procedendo 

alla redazione del proprio piano operativo di sicurezza in cui dovranno indicare nel dettaglio le lavorazioni e le modalità 

organizzative, al fine di limitare i rischi dovuti alle interferenze tra le stesse imprese presenti e/o alla sovrapposizione 

delle lavorazioni. 

 

Il Piano Operativo di Sicurezza, che dovrà essere consegnato al CSE (copia firmata e timbrata) con almeno dieci giorni 

lavo ativi di a ti ipo ispetto all’i izio lavo i, dov à esse e edatto a he te e do o to delle p es rizioni e delle 

indicazioni riportate nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.  

 

In particolare, i contenuti minimi attesi dei Piani Operativi di Sicurezza devono essere i seguenti:  

- una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute du a te l’attività lavo ativa, ella uale 
siano specificati i criteri adottati per la valutazione della stessa;  

- l’i di azio e delle isu e di p eve zio e e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati, 

a seguito della valutazio e di ui all’a ti olo , o a , lette a a ;  
- il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;  

- l’i dividuazio e delle p o edu e pe  l’attuazio e delle isu e da ealizza e, nonché dei uoli dell’o ga izzazio e 
aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate 

competenze e poteri;  

- l’i di azio e del o i ativo del espo sa ile del se vizio di p eve zio e e p otezio e, del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del 

rischio;  

- l’i dividuazio e delle a sio i he eve tual e te espo go o i lavo ato i a is hi spe ifi i he i hiedono una 

riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

 

In presenza di Appaltatore o altre imprese che si presentino in modo solidale, cioè vi sia una condizione di Consorzio, o 

di ATI (Associazione Temporanea di Imprese), per la stesura dei POS devono essere osservate le seguenti disposizioni: 

- og u a delle i p ese ostitue ti il Co so zio, o l’ATI, p odu e il p op io POS, a atte izzato dalle pe ulia ità 
connesse con i lavori di propria pertinenza: 

- o  l’i testazio e del Co so zio, o dell’ATI, e sottos itta da ias u a i p esa, deve esse e p odotto u  do u e to 
he fo is a l’o ga ig a a fu zio ale o plessivo e he dettagli i ite i di oo di a e to ope ativo i te o alla 

struttura, pe  evita e l’i so ge za di i te fe e ze t a i lavo i. 
 
Si evidenzia comunque che, tutta la documentazione riferita ai lavori oggetto del presente Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, sarà custodita presso l'area di cantiere. 

 

Raccomandazioni 
 

Prescrizione generali per le imprese appaltatrici  

Alle imprese appaltatrici competono i seguenti obblighi:  

. o sulta e il p op io Rapp ese ta te pe  la si u ezza dei lavo ato i p i a dell’a ettazio e del p ese te Pia o e delle 
modifiche significative apportate allo stesso;  

2. fornire ai propri subappaltatori:  

· o u i azio e del o i ativo del CSE, o h  l’ele o dei do u e ti da t as ette e al CSE;    
· opia del p ese te PSC e dei su essivi aggio a e ti, i  te po utile pe  o se ti e t a l’alt o l’adempimento del 

punto 1 da parte delle imprese subappaltatrici;  

· adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;  

· le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di protezione 

collettiva ed individuale messe a disposizione;  

. fo i e olla o azio e al CSE pe  l’attuazio e di ua to p evisto dal PSC.  
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Prescrizioni generali per i lavoratori autonomi  
I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dal presente PSC e rispettare le indicazioni loro fornite dal 

CSE. Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di coordinamento se previsto dal CSE e cooperare con gli altri soggetti 

p ese ti i  a tie e pe  l’attuazio e delle azio i di oo di a e to.  
  

Prescrizioni per tutte le imprese  

Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel presente PSC 

e successive integrazioni. Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile da ciascuna impresa esecutrice; tali 

imprese, sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche attività, redigono e forniscono al CSE, il loro specifico 

POS. 

 

Le misure di sicurezza relative a eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità esecutive non siano 

definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque essere inserite nel POS prima di iniziare le 

lavo azio i stesse. I  pa ti ola e, i  uesto aso, l’i p esa i te essata dai lavo i dov à i teg a e il suo POS e p ese ta lo 

così aggio ato al CSE. Solo dopo l’auto izzazio e del CSE l’i p esa pot à i izia e la lavo azio e.  
 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la variazione del programma 

lavo i e dell’o ga izzazio e di a tie e), dovrà essere approvata dal CSE ed in ogni caso non comporterà modifiche o 

adeguamenti dei prezzi pattuiti. 

 

Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno quindi:  

 o u i a e al CSE il o e del Refe e te p i a dell’i izio dei lavori e comunque con anticipo tale da consentire al 

CSE di attuare quanto previsto dal PSC;  

2) fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese e con i lavoratori autonomi;  

3) garantire la presenza dei rispettivi Referenti alle riunioni di coordinamento;  

 t as ette e al CSE al e o  gio i p i a dell’i izio dei lavo i i ispettivi POS;  
5) disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle 

singole fasi lavorative;  

6) assicurare:  

· il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità;  

· idonee e sicure postazioni di lavoro;  

· corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;  

· il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

 

Prescrizioni generali per impianti ed attrezzature  

I dato i di lavo o delle i p ese ese ut i i u a o la a ute zio e, il o t ollo p i a dell’e t ata i  se vizio e il o t ollo 

periodico degli impianti e delle attrezzature al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute 

dei lavoratori.  

 

Pe  l’es lusivo o t ollo i  aso di eve tuali sop alluoghi da pa te degli e ti p eposti SPISAL, ISPESL, e .  si i o da 
all’Appaltato e he va te uta dispo i ile, a u a del efe e te di ias u a i p esa, la segue te do u e tazio e:  
· indicazione dei livelli so o i delle a hi e ed att ezzatu e he ve a o i piegate dedotti dall’appli azio e del DLgs. 

277/91; 

· libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 Kg;  

· copia denuncia a ISPESL per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 Kg;  

· di hia azio e di o fo ità D.M. /  pe  l’i pia to elett i o di a tie e;  
· de u ia all’ISPESL o pete te pe  te ito io degli i pia ti di p otezio e dalle s a i he at osfe i he Modello A);  

· de u ia all’ISPESL o pete te pe  te ito io degli i pia ti di essa a te a Modello B ; 
· copia delle schede di sicurezza delle sostanze. 

·  
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